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IL BERRETTO NERO. 

\ • 

I 

' ■ ATTO PRIMO. 


Gausbia con quattro porte laterali. — Una in fondo. 

'liiit ■ T m. ,m n. i > 


' " ' SCENA PRIMA. ‘ ■ 

«/«t,.- *• »*,V 

» 

BASILIO che passeggia fantasticando. 

* * ■ ‘.i ' ^ 1 . ^ ^ J ■ . . \ ^ 

BASILIO. ' 

Signor Basilio venerato voi avete settantacin- i ' 

' que anni ? si signore : voi non sapete , nè leg- " ' , 
' gerc nè scrivere? è vero , e me ne' trovo con- - 
tento : ma dovete aggiungere a tuitociò che siè- 
tc uno stordito , un barbagianni , un vecchio 
riinbainbito?.’. No signore, no signoré,'no si- 
gnore. Io vedo, sento, concepisco ‘delle ''idee , 
formo de* raziocinii come quando avea diciotto \ . 
anni.'' Lauretta vuol darvi ad intendere che il 
tfiglio del Giudice Maurizio faccia' all* amore 
con lei ; e voi signor Basiiio lo crédete? signor 
no , che anzi io dubito forterriénte .' .'. se ciò si 
avverasse... di un altra cosa debbo accertarmi, 
è' poi tiro una cannonata ' a' mitraglia e ‘ chi 
muore muore. Ma se’ mai m’ ingannassi ^ ' e4 m- ' 
vece... {'resta assorto ' • -* 
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4 ' f ‘ IL BERRETTO KERO- " ' J , 

S C E N A II. 

LAERETTÀ. frettolosa dagli appartamenti a' •inistl'i^ 
dirigendosi verso la porta in fondo si ferma vedendo, 
Ba8ii.to e dice da sè. ' ' r • 

LAURETTA. 

• • ■ ‘ ■ 

Ora sarebbe il momento .... maledettissimo ! 

è qui questa marmotta... mi fa perdere una 
bella occasione... così vecchio e' stupido, è di- 
venuto sospettoso. . . 

* -I 

BASILIO fantasticando dice a roce alta. 

Allora io le direi, madamigella Lauretta...; 
liAURETTA- 

. Son qua. ^ ^ 

BASILIO dispiaciuto da si. 

. Oh diavolo ! avesse udito ciocché bp deUQ. . ,i 
.^paaledetto vizio .... . ' , , . 

. LAURETTA con vezzi caricati. ,, , 

V. Son pur fortunata s’ ella s’ intratteneva ccm 
se medesimo pensando a me. 

, , , . , BASILIO. , ; , ^ . 

• Conoscete bene il mio difetto : quando son 
solo parlo , sempre , e forte.^ ^ripas^odo così' 
alia naemoria ciocché ho fatto , o ciocché debbo 
fare per compiere a’ miei doveri. ^ 

LAURETTA. i 

£d è % questo amabile difettq^tche^ io debbo 
il tene di conoscere , sebben tardi , eh’ ella.qiì 
ama. - 


BASU.IO con dispetto. 


Io? 
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^ ATTO 1. , SCENA II., 5 

X.AURETTA «empreppiù c«reMeTok. 

, parlava di me con tanto eiitusiasmoj ^ 

BASILIO da ai. 

Se sapessi di che parlava. 

I.AURETTA. 

Non ablÀate rossore a confessarlo. 

BASILIO burbero.*^ 

Che cosa ? ’ 

^ LAURETTA Te«fggiando«L 

Che... io sono... 


' 

■ * • j ■ 

* >/ ' 


BASlIdO con rabbia. ' 

, .Una donila ? -Lo so. Ma se nel fior degli anni 
non mi han potato corbellar le doone , neppur 
voi signora ) a settantacinque anni no... ,, 

LAURETTA. 

Ma io voleva intendere. . . j 

• ■ BASILIO. ■ \5 •' j . 

Non mi corbellerete, padrona stimatissima , 
no..-..' t ' ’ V 

LAURETTA. ' " 

Ma questo significa ... 

■‘f ' ' ' BASILIO. 

Vado a portare il caffè ai padroni che avran 
terminato di pranzare ; ' non mi' corbellerete - 
parte borbottando ). 

. ’ LAURETTA. ' • « 

'Vecchio ' babbionè , cento de’ tuoi pari*- non 
mi farebbero patta... I padroni resteranno an- 
cora a tavola... egli è in istrada... non ‘so 
se debba avventurare di farlo venire quassù in 
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pieno giorno ... ( avvicinandosi alla portò in 
fondo rimane sorpresa ) Dio I! io sto fantasticando 
ed egli è già fuori F anticamera che passeggia. . 
ma perchè siete salito?... ( in somma angu- 
stia . 


SCENA III. 


'••h. 


EDUARDO pallido : in tutta la parte mostrerà l’ abbat- 
timento del suo spirito non . che delle sue forze , e 
detta. '' ' \ 

• BDUARDO. ' 

Perchè ?. . . ho deciso o vedérla' é parlarle una 
Tòlta sòla"^' ó m'órife .'.... anche ’^sé fia d* uopo 
in queste ' sóglicT medesime. a • 

LAURETTA' ga'arda intorno sparentata. 

»' ■ f y\.' 

Zitto, la vostra disperazione mi atterrisce...) 
. EDUARDO.'. 

♦ -■* j u t . ; 

£ non puoi comprendere ov essa sappia giun^ 
gerese... 

V . . I,AURETTA. ; , . 


.•> .-y 


Sassate la voce per amor^del Cielo... i pa- 
loni a momenti t^minano di pranzare..,.» 

, EDUARDO. 

e;*. • •« ‘ % 

questo oggetto métti in calma il tuo spi- 
rito. L’ intrinseca amicizia di mio padre col !l^re- 
^i^cn^ , la ^ mia professione ^ di avvocato , ed 
che precisamente ho impreso a difendere^ 
^i (ì^no helF agio di pote.r sempre ^ venire ^ in 
qu<e^ .casa ^nza. ^destare alcun sospetto nel 
suo 'cuore. 
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ATTO 1. , SCEISAl ni. ‘ 1 

LAURETTA. 

Ma in tal modo par che abbiate decìsa là totale 
perdita di quella sventurata. 

j EDUARDO con l’ intensità del dolore. ^ 

^*Ed ella non ha stabilita la 'mia morte col suo 
tradimento? 


IìAURETTA. 


Ma la colpa non fu sua. 


‘ . 1 .' ' 


EDUARDa . i; ; , 

*>. i '- • ’ 

Chi naai potea obbligarla di giurar ad altri 
<pieila fede che a me tante e tante volte ayea 
giurato innanzi al Cielo di mantenere illahata? 
IìAURETTA. 

Ma date ascolto alla ragione.... voi eravate 
fuori di questa capitale : il padre comandò ... 
voi ben conoscete quanto era burbero il fu ^suo 
padre , quanto era assoluto’ quei suo vogliò ? 

EDUARDO. ' 

Ifon*'vi è al * mondo chi comandi al cuote , 

non vi è ' ' ,- 

IìAURETTA. 

Sia comunque , ma ora nen vi è pih ilmèdio. 

EDUARDO col tuono ddla disperazione. 

11 rimedio vi è. .. . . ‘ ' ■ ’ 

LAURETTA atterrita. 

Con uccidere suo marito.' * ' ‘ ' ' . 

• • * I * . 

' EDUARDO con l’entusiasmo del dolore. 

NÒ,. spirando a suoi piedi, ed in tal modo 
darle norma del come si adempie, ad ^ un gìu- 
ramciitò che ella ha barbaramente conculcato , 
ma che^io serberò sino. . . . 
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» IL BERRETTO NERO. 

LAURBTTA «piando intorno per timore di esatro uccdtntn. 

Ma voi alzate aetnpre piu la voce. . . 

EDUARDO. 

Lauretta qualunque denaro , qualunque sacrifi~ 
*10 . . , tu già vedi che la mia vita è vicina al sua 
termine. . . . ' 

LAURETTA. 

E questo io sempre glie lo ripeto. 

, ^ EDUARDO. 

Ed ella la spietata che risponde ? 

LAURETTA. 

Ch’ ò moglie onesta, che ha giurala la sua 
fede... 

^ ' * 

EDUARDO con farore, 

'*"lt • "■ * ' 

. x- non 1 avea giurata a me prima, e poi.*. 

LAURETTA l’ interrompe con TÌolemiai. 

,-È vero. . .ma. . . . 

ÌBDUARDO disperato. 

Lauretu. deciditi .j o dentr* oggi e domani io 
parlo con Celestina. . . ' 

LAURETTA spaventata. 

O SO no vi ucciderete ?... 

EDUARDO. 

E te -lo replico, in questa casa. 

' ■ ’ LAURETTA. 

Ma che cosa volete dirle? 

EDUARDO con l’ entusiasmo del dolore. 

V ‘ 

/ Bìnfacciarle il sno tradimento , dirle che io 
f amerh fino alP ultimo respiro: ma dopo partirò 
air iidante da questa città acciò il suo onore sia 


■r- ' ft 
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ATTO I. , SCENA IV. 9 

insaldo: se però a ciò si oppone, che tremi 

LAURETTA. 

Basta calmatevi farò I’ ultimo tema- 

tiva. . ile dirò tutto. . .ma per oggi e questa «era > ; 

non è possibile ; gli appartamenti della padroni^ 
sono perfettamente separati da questi del ma- 
rito , óve, |a sua carica gli fa dare continue 
udienze... qui non ci potete parlare. . .intro- 
durvi da lei sarebbe lo stesso che esporre ambi—* ' 

due ad un pericolo. ... . 

UDUARDO. ». 

t , 

Dunque ?... . . 

LAURETTA. . 

Faremo così. ... se pur mi riesce di persuaderla 
ad ascoltarvi. . .ne’ limiti però che mi avete prò- f 
messo. 

S C E N A IV. ' 

BASILIO dalla porta in fondo uscendo col caffi, che/ha 
detto dover portare a’padinni, e vedendo in istretto - 
colloquio Lauretta ed Ehuardu ù ferma sotto la so- 
glia dicendo da sè. ' ' • - ' 

BASILIO. , . , " 

Eccoli insieme al solito . . . ma che facci ail’ amo- 
re con Lauretta ? . . . JNo , e poi no . . . potessi 
ascìoliarli ( tende per quanto può le orecchie ). 

EDUARDO. ' 

• Ma risolviti. 

I.ÀURETTA. 

Il padrone va al tribunale domattina, e non 
, vi è stato mai esempio che sia dal mcdcsiiiio 
ritornato in casa pria che suoiù la campana. 
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IO IL BERRETTO NERO. 

EDUARDO. 

Allora io potrei venire. 

1 , 1 1 
DAURETTA. . , 

' ‘Ma non dal cortile grande, bensì dal piccólò 
ove sporge il suo appartamento. ‘ ‘ *'* 

» • * BASILIO da rò artabblandoli. ’ ' ‘ì 

■' Oh povero mio padrone! tu vai' in tribunale 
e tua moglie tiene' udienza in casa. 

t.-. . r 

Lauretta tu mi ridoni F esistenza.^ . ^ 

SCENA V. , 

PRESIDENTE con volto ilare vien fuori dal 'suo ap- 
partamento steccandosi ì denti e portando per mano 
i CìsuUTiiijL quindi si dirige per la porta in fondo ove 
V,. vedendovi Basilio ride , indi si avvedrà .di I£nVAB»o 
e Lauretta. c .. .r 

r PRESIDENTE. 

Basilio tu indugiavi a recarne il caEfè j^ e noi 
venivamo da te a prenderlo. 

BASILIO con mistero e rabbia rattenuta. 

" Scusatemi sebo ritardato... 

PItESIDENTB con amabilità. 

Signor Eduardo . élla qui ? 

CELESTINA si sbatlordUoe vedendo Edoardo e dice da sè. 

• Oh Dio!' r • ;• • 

, • 1. EDUARDO ai confonde.' < . 

Io era. . .venuto. ... 

I LAURBTT.^ ripiglia con vivacità onde scuotere Eduardo. 
Mi disse che per un affare d’ importanza do- 
veva parlarvi , cd io gli andava ripetendo; che 
voi eravate a tavola 

. l.-., . , , I :r RESIDENTE. 

Laureila facesti male. 
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ATTO I. , SCENA VI. n 

* «A *1 4 _L: * • * * ,< 

BASILIO da 6Ò con rabbia. 

Dunque era hcn fatto condurvelo dentro. 

PIIESIDENTE. 

■’ 'Primà péréhè' egli come figlio di un^ mio col- 
ica ed amico , è padrone di favorirmi sempre 
che voglia, e poi trattandosi di affari della inia 
carica io non son mai impedito per adempier- 
la. . .va a prendere un altra tazza , -Basilio.- 

BASILIO partendo da tè con rabbia. , 

^'Subito; vuol dargli anche del caffè (entra). 

LAUBETTA di toppiatto a Celcttinà^ ' ' 

Fatevi coraggio. • ' < 

CELESTINA di toppiatto a Lauretta , mentre il Presidente èSre 
' sedie ad Eduardo e gentilmente lo fa sedere. 

/ ^li ha stabilita la mia ruina. • > .‘ v 

EDUARDO. .• . . ^ 

Ho impreso a difendere il voluto uccisore di 
Teodoro. ... 

PRESIDENTE. » 

* / * « - * . ' 

Il voluto uccisore! Mettereste indubbio il de- 

» ^ .. _■ * *. 

litio più atroce , commesso verso 1’ uòmo più 
saggio , più eccellente della terra. 

' EDUARDO. 

Se però conosceste la sorgente di questo de- 
litto. . . . . 

. .a- 

PRESIDENTE. 

, Ecco Basilio , beviamo prima il . cafle. , . , 

SCENA VI, . . . 

Basilio con tazza c delti. 

EASILIO ripone sul tavolino la tazza di rattira grazia ; guardan- 
do bieco Eduardo * ditè.^ y* 

Ecco la tazza del terzo. 
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la IL BERBETTO NERO. 

, . — r A 

L&TJRETTA mettendo lo zucchero ed il mSI. 

, Avrò io P onore di versarlo. . . ' ' 

il-..’. 

EDUARDO. 

Sembra chj^ io • abbia dato incdmmodo, a. 
sto b^on vecchio. , . . ^ . .. ; • ,r 

Itfté ìi^i basidio con rabbui.. ' 

, i*recis. . ^ ; . • - . 

PRESIDENTE rlmproTeraodolo dolcemente, indi 'ridendo ' - 
ad Eduardo. 

< Basilio. .... .non vi sorprenda., . egli ^ mi ha 

veduto nascere... , , 

BASILIO con pii rabbia*. , i * ; > 

Ed è perciò. . . ' ' ^ , 

- • PRESIDENTE. * ' 

Cile ti fai lecito di ciò che' non devi ( gli 
parla sottovoce ). < 

LAURETTA dando Q caflè ad Eduardo il primo , gli dice con 
• fon» e di aoppiatto. ' ' 

Andatevene presto , vedete quanto sofire Ce- 
lestina alla vostra presenza. ' . 

• • BASILIO dialogando aottovoeS col PreaidcBte. ' - 

Dunque il torto è mio? ' 

^RESIDENTE. 

•No f ma.'. . " 

LAURETTA dando il caS% a Celestina le dks similmente 
' ' di «oppiatto. 

Usate un pò piò di politica; mostratevi disine 
volta , alliigra I . . . 

BASILIO con calore. 

Voi sarete un filosofo , un presidente , tutto 
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ATTO I. , SCENA VT.' i3 

quel che Tolete, ma io suno u a Basilio, e non 
mi cambierei con tutti ì Basilii che vi sono stati, 
che vi sono , e che vi potranno essere ( per <*«- ' 
darsene ). 

liAURETTA. ' , 

£ non Toletc portar via le tazze ? 

BASILIO tpiU con caricatura il mudo di parlare di Lauretta. 

Voi avete fatta la graziosa dicendo avrò io l’o- 
nore ‘ di versarglielo , ed ora avrete anche 1’ o- • 
nofe. . ,( polendo indicare misteriosamente che 
essa fa la mezzana , indi ripiega con collera ^ 

dicendo ) 1’ onore di portar via le tazze ( parte 
brontolando ). 

LAURETTA. ’ 

È tanto buono ( da sè con rabbia ) che lo 
strozzerei, {^porta pia tutto incoraggiando Cele- 
stina ‘ • 

* PRESIDENTE. 

È 1* uomo pili eccellente, più amico; e seb-' 
bene domestico, idiota, lo rispetto come padre. ' 

EDUARDO guarda Celestina aospiraudo indi ai alza di volo. 

Effetto. . . .effetto del vostro ottimo cù(Mre...i % 

PRESIDENTE. 

Partite... e perchè? > ^ : 

CELESTINA agitata al aooitno si alza per andar ria. 

Forse dovrà parlarvi di affari, c no’l potrà in 
mia presenza. i , 

EDUARDa 

Restate, rispettabile signora, io qui venni per-* 
chè sperm nel signor Presidente un appoggio per 
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14 IL BERRETTO, NERO'. 

f / 

il mio cliente : ora però conoscendo da’ suoi ^Gttì 
èssere mal prevenuto contro di lui . . . ^ , 

PRESIDENTE. 

.1 . . ^ ' -V . 

La giustizia non ha orecchio per le p^eyeu^ 
zìoni. 

EDUARDO. 


Scusate . . . 


- ■ t 


PRESIDENTE. 


^ ‘ ‘ # U T .'4 

- • . -, . 

Io non conosco il delitto che per fama. Yì 
sarei perciò grato se me ne fareste.conoscere . lp 
circostanze. La mia cara Celestina le sentirà vor- 
lonti eri ^ giacché sì l’ aggredito che l’ aggres^foce 
venivaho sovente in mia casa. 

. .....li--' .. 

CELESTINA. 

£. perciò maggiòrm^te mi^attristerphhe* . 
presidente. 

' 1 V ir 

Si, ma alcune volte è quasi necessario rattri- 
starsi onde apprendere fino a qual punto pos- 
sono le passioni mal frenate guidare^ l’ infed ice 
mortale. 

i . f „ • * ' • 

CELESTINA con somma forza a se medesima., 

E yolete. ...... > . I • . . • < 

PHBSIDENTE. . 

Tu nulla sai negarmi ( abòraceiandoìa ^con 
tenet^ezia la fa^ sedere di nuovo ). < • 

fit • ■ t • EDlfARDO (remendò 'da .iè. * ‘ ’ 

Che martirio d’ inferno ! ' • • 

» presidente. 

" Dite Signor* Eduardo. ^ 

• -r- • , I , rr. / r ' ' - * * • . . - 
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ATTO I. , SCENA,VI. 

EDUARDO. 

• • 1 

Conoscete 1’ etk del ferito ? 

' ’ ' PRESIDENTE. • ' • ■ 

Teodoro può avere. . .qualche anno più di me.i 
■ ' EDUARDO. • ■ • 

È rimasto celibe fino all’ anno scorso. . .j 
PRESIDENTE. “ ' ' ’ ‘ ' 

Si matitò pochi mesi dopo delle mie nozze con 
Celestina • . • ( con piacevolezza ) Vorreste far 
riverberare la vostra satira anche su di me per 
essenm maritato in età...,. , , , ^ ’i 

EDUARDO. .. 

Troppo vi rispetto. Sua moglie amava da circa 

due anni quel giovane. appunto ^ . ’ 

PRESIDENTE. 

Che ha pugnalato il mio caro amico, c che ora 
diiSendete vpi? Fwfida donna ^ £ perchè sposare 
il buon Teodoro. ... . 1 


EDUARDO. 

Perchè obbligata con la forza dall’ avaro suo 

P®*1^®' ■ , I .. , j , 

PRESIDENTE. 

Disgraziata { Ma se obbediente figlia seppe sa- 
grificarsi ad un padre , che io debbo chiamare 
tiranno, perchè poi... 

EDUARDO con enjBeiSj. 

‘ Perchè non si sacrificò interamente al ‘ suo do- 


r,.i 


vere t 


Pare. . . 


PRESIDENTE. 




\ 
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i6 IL BERRETTO NERO. 

EDUARDO sempre crescendo in entusiasmo. 

Ma la virtù messa a cim^nip con 1’ amore che 
mai diventa ?. ... e 1’ amore come si può estin- 
guere in un cuore in cui una virtuosa simpatia 
pose salde radici , e che poi per una forza ti- 
rannica diviene una colpa ? 

PRESIDENTE. Ì.> , . . 

Pur^ troppo. 

CELESTINA desolata da aè. : - 

E non è questa precisamente la storta dei mk> 
cuore? 

EDUARDO, 

11 loro mestiere li mettèva quasi in ogni giorno 
a contatto. 

presidente. 

L’ amore con ciò si fomentava' e I’ infelice 
Teodoro ignorava tutto ! 

EDUARDO. 

Jeri, giorno tremendo ! 'Sventuratamente Teo- 
doro sorprende il giovane nella stanza della mo- 
glie ^ 

CELESTINA fuori senuo esclama. 

Oh Dio ! 

EDUARDO. 

Teodoro .perde la ragione, tenta uccider la mo- 
glie;, il giovine per difenderla , con un colpo 
stende il marito al suolo. 

PRESIDENTE. 

Io raccapriccio! 
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ATTO 1 . , SCENA VI. 17 

EDUARDO. 

Questo è il verace racconto che io ho fatto al 
sensibile e filantropo Monsenico. Al Presidente T 
poi rassegno che il giovine è stato arrestato ma 
non in casa del ferito , che non avea segni di 
sangue. . 

• PRESIDENTE c6n enfasi sommo.' 

' Ma avea , credo , il delitto che la vindice na- 
tura segnò a caratteri di sangue sulla sua fronte. . • 

11 ferito' ha fatta la deposizione? ' 

EDUARDO. . t 

li chirurgo fin ad un ora fa non ha voluto ‘ . 

che avesse detto una sillaba , per timore che la 
ferita non gli cagionasse la morte. f " 

PRESIDENTE. ' \ j 

Sp ero che quando sarà in caso di far la sua 
deposizione , si rammenti che tutti siam soggetti 
a fallare percui la vendetta degrada altamente 
ehi ha meritato il nome di uomo in società.. 

^ EDUARDO. 

Se dunque nella deposizione... - ‘ 

PRESIDENTE. 

•» 

Non iscusa.il suo assassino il vostro -cliente ' / 
difficilmente può scampare la morte... {fissane 
dolo con attenzione ) voi siete oggi così avvi- 
lito dal dolore, così... ma caro Eduardo.... vi parlo 
come un padre ; che 1’ anima vostra sia s'erisi- 
sibile ali’ altrui sventura , vi onora sommamente. : 

Ma sentir poi tanto , toglie col tempo a voi la 
vita e non vi rende attivo nella difesa de’ rei*. 

a . 

’ . ' ' • . . . . I ‘ 
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IL BERRETTO NERO. 


EDUARDO. 

Seguirò interamente il vostro consiglio. .. .Si- 
"4 gno'ra. . .me l’inchino. . .Signor Presidente (^par- 
ta .traballando ). 

" . ; TRESIDENTE. r 

Addio caro Eduardo. . .Che bravo giovine! ma 
porta all’ eccesso i gradi della sua sensibilità . . .( 
Celestina tu sei affogata nel pianto ? . . . e . . . 

CELESTINA in cui la voce del marito ha agito come una scossa 
elettrica cerca di ricomporsi, e con somma foraa'va in cerca 
di un sotterfugio, che dopo pochi momenti glie lo suggerisce 
sua disperata circostanza. 

Caro. . .caro sposo. . .io.. .se vel rammentate .... 
sì, vcAeva andar via. . .perchè questi racconti così 
funesti... e precisamente quello di Teodoro e di 
quel giovine , mi han suscitato nell’ animo un 
dolofe così. ... 

PRESIDENTE. 

Hai ragione: troppo sensibile Celestina: la colpa 
è stata mia . . . dopo pranzo , farti esser pre- 
' sente. . . ’ , ' 

■é . CELESTINA. 

lo per compiacerti».. 

. PRESIDENTE. \ 

, Tf sei sagrificala ad una mia. . .debbo dirlo , 
. ad -una mia'Stolidità. . . ^ 

■ ■ CELESTINA. 

- No, tu lo - facesti . • • 

. ; PRESIDENTE, 

Neanche io SO perchè lo ^ feci ♦*. .sono di qti elle 
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azioni che si fanno senza fior di^ senno 
‘tu però 'mi perdonerai... '* •>: 

SCENA VII. 

I 

BASILIO frettoloso per quanto lo puA la sua «tà,jr 
. ' c detti. . 

\ 

< V . BASIMO. • ^ 

Accorrete Signore. . . . ' . . •. . v • j 

, PRESIDENTE. 

Che avvenne? r> ‘ 

. BASILIO. 

L’avvocalo...! 

PRESIDENTE. ^ . 

Quale avvocalo? 

' ' ' ' ba'silio:. ' ‘ ^ 

Il Signor Eduardo. 

CELESTINA a(territfi da aò. 

Gran Dio! 

\ presidente. 

E così ? 

BASILIO. 

Nel discendere le scale gli è sopraggìunto uno 
svenimento. . . 

PRESIDENTE. 

Oh povero Eduardo. . .( parte frettoloso ). 
CELESTINA fuori de’ smsi. 

Dimmi Basilio Eduardo forse, ... 

BASILIO in tuono amaro ed ironico. 

Che cosa Signora ? 

A '♦•< 
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ap 

CELESTINA li arvede dell' entuaiasmo eoi qnate ha fktto la do., 
manda a Baailio, raccoglie le sue forze , si calma per quanto h 
possibile , e rientrando nelle sue stanze dice a mezza voce. 

Nulla , Basilio , nulla { da sé ) potessi mo- 
rire ( entra ). 

BASILIO rabbioso e minacciando. 

Nulla eli? Nulla! vailo. { parte indicando vo- 
lere eseguire grandi cose. ) 

♦ 

8i bassi la tenda. 


riuE dell’atto primo. 
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ATTO II. , SCENA I. " » 

Itili 

ATTO' SECONDO. 

C4.KZBA negli appartamenti di Celestina due porte 
laterali — Una in fondo. 


SCENA PRIMA. 

' CELESTINA smaniandosi cammina a grandi passi' 

‘ * e Lauretta che l’ insiste. r. 

» j 

LAURETTA. 

Ascoltaleim, ve ne priego. 

- CELESTINA. - 

No. ' • ' • . . 

LAURETTA. 

Ma questo significa. . . . 

CELESTINA. . 

Sagrificarsi al proprio dovere.' 

LAURETTA. 

Questo dovere però non impone sagrificar gli 
altri capricciosamente. 

CELESTINA comprimendo il pianto. 

Son moglie , amica .mia , son moglie. , 
LAURETTA. , 

Ed io sono onesta quanto basta per non pvo^ 
porvi cosa alcuna che adombrar ‘ possa il vostro 
onore. 

celestina. , / 

Non debbo, no , assolutamente non debbo par- 
lare ad Eduardo. 


ir 


• 
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n. LAURETTA con sommo calore. 

E quegli ha promesso di uccidersi , alla vo- 
stra presenza, hi questa casa medesima. 

CELESTINA agitata da sk. 

Ed io sarei la cagione.. .• 

LAURETTA. 

Non ha guari fu sorpreso da quell’ orribile 

svenimento in mezzo alle scale 

. CELESTINA. ... 

£ tu imprudentemente volasti a dargli' soc- 

« CÓI^SO • • • • 

ii'AURETTA. *' 

Volai a dar soccorso ad un mìo simile , cara 
signora : mentre nel mio cuore non parla una 
feroce virtù di far morire la gente per fana- 
tismo. 

CELESTINA. 

Tu non sei moglie. - , 

LAURETTA da sè. 

Spero' di esserla : ma' non farò morire alcuno. 

' i CELESTINA 6Ì concentra dicendo. 

Celestina infelice! 

. ■ " ' LAURETTA. 

Ma se aveste veduto vostro marito in mezzo 
alle scale slacciar la cravatta al signor Eduardo, 
fargli bere del liquore, abbracciarlo, piangere^ 
^he mai, avreste detto? 

* 

CELESTINA. 

Che stringeva la serpe nel suo petto , e che 
riscaldata dal calore >della buona fede, vorrebbe 
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Avvelenare il suo cuor virtuoso con addentare al 
suo onore. . • 

LAURETTA. 

Ma si addenta questo onore volendovi parlare 
una sola volta, una sola! 

CELESTINA. - 

E che vuol dirmi ? 

LAURETTA. 

Vorrà votarsi Io stomaco col rinfacciarvi il 
tradimento fattogli , che lo ha ridotto vicino a 
morire. , 

CELESTINA Jando in un dirotto pianto. 

Barbaro. .. .qual risoluaione nella mia terribi- 
le circostanza. 

LAUREITTA. 

Dice che più volte gli avevate giurata la vo- 
stra fede. 

CELESTINA. 

Egli era lontano da me .... 

LAURETTA. 

Lo era per ordine, di suo padre , per affari 
della sua professione; ma fidato al vostro giu- 
ramento vivea sicuro che la sua Celestina .... 

CELESTINA. 

Lo adorava, lo ado...( atterrita dice da sè 
che oso profferire I ' 

LAURETTA fissandola- da sè. 

Eppure dirai si ( vedendo venir JBasilià dice 
con rabbia) (hiò mai vorrà questo vecchio Objoso.... 

CELESTINA. 

Trema Lauretta ; Basilio sembra che abbia pe- 
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netrato questo terribile segreto : ed egli atteso 
l’ascendente che ha sul cuore di mio marito. ••• 
liAU RETTA. 

' Ma che timori! panici ! Io gli ho dato ad in- 
tendere che il signor Eduardo faccia all’ amore 
con me. 

CELESTINA sorpresa, 

Con> te? . ‘ ». 

^ ^ V.- 

LAURETTA piccata alquanto. ^ 

Che forse nón sono al caso'^ fermare ti^|!@k>re 
di un uomo ? ^ 

S C E N A li.*' " 

BASILIO con aria sardonica e dette, 
c * BASILIO- 

Signora'’, una visita , che le recherà mqlto 
piacere. 

CELESTINA. 

-Chi è? 

BASILIO. 

Vi prego questa Volta a far dà indovina ? 

^ • CELESTINA. 

Basilio , non ambisco di celiare. 

LAURETTA. 

‘ Le duole ’I capo. 

BASILIO. 

E questa Visita le farà alleggerire ’l dolore. •. 

, CELESTINA. ' -, • 

Ma in fine. . . 

- ■ - , ' . ty 

BASILIO. ' 

, Niente 'meno che D.* Pcirònilla. 




e ■ 
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CELESTINA sorpresa. 

La moglie del giudice Maurizio. 

BASILIO ironico. 

Appunto ; ma veh combinazione ! Vi son tante 
Peironille al mondo eppure il cuore ve 1’ ha fatto 
indovinare.... 

CEI^ESTINA. 

Ma che brama. . . 

BASILIO. 

Desiderava ardentamentc di parlare col signor 
Presidente. 

CELESTINA di soppiatto a Lauretta. 

Dopo lo svenimento di suo figlio? 

BASILIO. 

Ma stando il Presidente chiuso con un reo , 
vuol riverirvi per così attenderlo onde possa avere 
udienza. 

LAURETTA. 

Favorisca dunque. 

CELESTINA indecisa. 

No...., ' 

LAURETTA. 

Perchè? 

BASILIO. 

Eccola che avvalendosi della sua franchezza 
si avanza onde far rimbombare queste mura. delle 
sue eterne ciarle. 


4 


Digilized by Google 



aa IL BERRETTO NERO. 

SCENA HI. 

D.* PETRONILLA che 'con aria franca e dozzinale si 
avanza e dette. , 

. PETRONILLA. 

Bentrovlta mia cara , mia graziosa , mia sen- 
sibile Celestina ; abbracciami , baciami io ti 
amo , lo sai , come una figlia , e tu lo meriti 
per la tua bontà , per la buona compagnia cbe 
fai a tuo marito j auch’ io a mio marito gli ho 
fatto e gli fo buona compagnia , ma quando lo 
sposai era più giovine di me , e tu cbe hai per 
marito chi’ può esserti padre, fai maggiormente 
rilucere la tua virtù amandolo come io ami. 

CELE.STINA. • 

Compio al mio dovere verso uno spòso - che 
merita 1’ affetto ’ universale. ' 

PETRONILLA. 

'' Universale e did‘ bene. Anche i rei eh* egli 
condanna a morte lo benedicono petebè gli con- 
danna con tanta bontà, con tanta giustizia. . .^ 
Basilio non mi hai dato una sedia . . / 

BASILIO. 

Ve l’ho situata da un .pezzo.... ed anche 
una per lei madamigèlla . . . 

• * ' LAURETTA con voce bassa fra di loro. 

' -'A me perchè cameriera non conviene. 

BASILIO. ' ' 

Ma ,’come consigliera , ambasciadrice , vi spetta 
di sedere dovunque .... > 

LAURETTA con rabbia cd ironia. 

Caro ! 

> * ■ ' 

t . ' ‘ . 
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BASILIO. 

Buona ! abbiamo detto una menzogna per ca- 
dauno. 

PETRONILLA. 

Caro Basilio^, subito cbe’i Presidente potrà 
darmi udienza vienmelo ad avvertire; perché il 
mio affare è urgentissimo , ed ogni menoma dila- ^ 
zione iremo cho non possa , anzi è certo che 
mi recherebbe gravissimo danno. 

BASILIO. 

Vado ( partendo da sè ^ povero Presidente! * , 
r udienza di D.‘ Petronilla vale per quella -di 
trecento avvocati .i più' verbosi (' entra ). 

CELESTINA. . , 

Avete preso impegno per qualche reo. * i 

PETRONILLA con 6ommo calore- ^ 

Reo ? Per un innocente, per un giovine vir- 
tuosissimo, per un... come, non sapete T af-- 
fare di mio figlio? ' 

CELESTINA sbigottita all' eccesso da 'sè. • * 

Che avesse mai penetrate * • t 

PETRONILLA. 

Lo svenimento che egli ha sofferto m mezzo , 
alle scale? Ma questo già non è un incidente , . 
e una conseguenza. . . . 

I . • ' 

CELESTINA atterrita. 

Di che mai .... 

* Fetronilla. ' - , 

Di una passione amoi'osa la più forte, la più 
radicata.... 
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CELESTINA tempreppiù agitata. 

E ne conoscete T oggetto. 

PETRONILLA. 

Ed il non conoscerlo forma la mia disperazione.' 

CELESTINA si calma e da tè. 

Respiro. 

, PETRONILLA. 

Per sapefe aduntjiie chi sia questo maledet- 
tissimo oggetto vengo da vostro marito. 

LAURETTA da sè. 

Or questa si eh’ è nuova di conio ! 

CELESTINA agitata di nuovo. 

Ma come. . . perchè da lui. . . 

PETRONILLA. 

Eccovi detto 'tutto in due parole , e con la^ 
maggior sincerità e franchezza solita del mìo 
carattere. Mio Aglio era prosperoso , paffutello , 
piuttosto allegro... e voi dovete conoscerlo fin 
‘ da che eravate zitella ; giacche so che veniva 
dalla buona memoria di vostro padre. . . . 
CELESTINA. 

Non me ne sovvengo con chiarezza... 

V PETRONILLA. . 

Me' ne sovvengo io. Egli formava la mia de- 
^ lizia c di tutti coloro che lo avvicina-Vano. 

■ Quando a gradi a gradi comincia a .diventare 
serio / melancolico . . . io subito compresi tutto. . . 

E che mai comprendeste. 
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PETRONILIiA. 

Che i giovanotti quando incominciano a di- 
venire ippocondriaci è segno che sono innamo- 
rati. £duardo alle mie continue domande diceva 
sempre che no , ma un giorno alla sua cara 
mamma, dietro un sospiro che. sembrò una can- 
nonata profferì ( imita la voce e V espressione 
di Eduardo ). Si madre io amo — figlio mio 
palesa • alla tua Petronilla , alla tua cara mamma 
chi è colei che ti fa diventare così magro ? 

CELESTINA fparcn'ata. 

Ed egli .... 

PETRONILLA. 

Mise un catenaccio al cuore , ed un altro a 
doppia chiave alla lingua diceudonù , madre 
non posso, madre non deggio. 

LAURETTA di «oppiatto a Colestina. 

Dovett’ essere allorquando vostro padre lo cac- 
ciò di casa trovandolo a discorrere con voi. 

PETRONILLA. 

Che dice Lauretta ? 

' CELESTINA. .,• ' 

Che forse non convenendogli 1’ oggetto die a- 
> inava non volle, farvelo noto. 

PETRONILLA. 

Non gli conveniva? è perchè? E noi chi sia- 
mo ? lo son figlia di un fornajo , mio marito era 
ajutante di un curiale , e mercè i suoi ta- 
lenti divenne avvocato , indi ebbe tante prote- 
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zioiii che fu promosso a giudice criminale; ma non 
pertanto la nostra estrazione ò sempre (pieila. 

.CELESTINA. • . •• 

, Ma forse. . . 

< , PETRONILLA. 

Ascoltate il resto. In provincia succcdè quel tanto 
famigerato assassinio di. Preford ove venne rn- 
bricato per reo principale il Conte Penseveri ; .si 
chiese perciò in questa capitale un avvocato , di 
sommo valore per difenderlo in quel tribunale.^., 
c mercè le solite protezioni di mio marito , venne 
prescelto mio figlio a fronte di tanti famosi av- 
vocatonl. 

i 

L.4.URETTA senza volerlo le sfugge di slsncio. 

Non ci fo.sse inai andato. - . 

CELESTINA di soppiatto., 

Imprudente. 

PETRONILL A." •. 

'• E non voleva andarci,' ma io fui la prima che 
V ve lo spinsi, precisamente acciò, si liberasse dà 
questa passione.’l'i andò, vi' restò quattro mesi 
e si covri d’ immensa gloria e. denari giacché 
' con le sue ciarle di avvocato della capitale 
ebbe 1’ abilità d’imbacuccare que’ giudici _di pro- 
vincia, facendo dichiarare innocente il Conte Pen- 
severi : mentre qui tutti mi assicurarono eh’ era 
realmente il" reo. Finalmente si rendè in patria 
qu|i 3 Ì , allegro , come prima , mi abbraccia, indi 
nii dice che, andava, com’ era di dovére , a rin- 
graziare- , vostro marito' che r avea favoriioi ad ea- 
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ser prescelto .... dopo utt ora , morridiie , dopo 
un ora ritorna in sedia svenuto , in modo che 
lutti lo credevamo morto ( è ingozzata dal pian- 
to , si netta le lagrime , indi ripiglia ) . 

LÀITBETTA di soppiatto a Celestina. 

' Fu quando' seppe che voi eravate maritata. 

CELESTINA. 

Taci. 

TETEONILLA. 

■ I miei gridi , quelli del padre cominciarono a 
farlo rinvenire, ... .figlio mio che li avvenne? 
figlio mio cos* hai» ...ed egli guardandoci con 
certi occhiacci da spiritato... nulla. . .come nulla , 
riprendo io ; tu sei venuto allegro , sei venuto... 
nulla madre mia. . .la stanchezza del viaggio. . . ^ - 
in somma fu preso da una febbre violenta , que- . 
sta degenerò in febbre terzana . . . otto mesi è stalo 
ammalato . . . ma dopo , lungi dal rimettersi a 'me 
sembra che sia divenuto pazzo. E ne volete una 
pruova? Poco mancò nella scórsa settimana che 
non avesse fatto condannare un innocente ai ferri 
in vita per la sua trascuragginc. Dunque senza 
dirlo a mio marito vengo dal Presidente .... 

CELESTINA angustiata. 

Ma il Presidente in che mai_ può esser utile 
a vostro figlio. ' ^ 

PETRONILLA. . 

• < P •• 

11 Presidente che si è compiaciuto dichiararsi 
non solo di lui protettore ma padre ed amico 
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in mille e mille occasioni, potrà ora scuoterlo, 

e 

CELESTINA sempreppià agitata. , 

Ma in qual modo ? . . . . 

PETRONTLIi'A. 

Obbligarlo con la sua autorità a palesargli co- 
lei che io ha ridotto in tale strato. 

CELESTIMA spaventata. 

Ma no, ma no cara signora. 

PETROTJIIiLA. 

Come no? E vorreste che ió perdessi un figlio? 
Se il mio Eduardo seguita nell’ istesso piede fra 
pochi giorni è morto. 

I CELESTINA desoUta da sè. 

Quanti colpi al mio cuore. 

PETRONILLA. 

Quando il Presidente avrà saputo chi sia colei 
che lo riduce in tale stato, io glie la farò spo- 
sare ancorché fosse figlia di fornajo, di pizzica- 
gnolo, di 

. ^ , CELESTINA. 

Ma voi . . , 

PETRONILLA. 

Eh , voi non avete ancora figli , e non so 
se ne avrete , perchè vostro marito è un pò ... . 

A voi sarebbe convenuto un bel giovanotto come 
era una volta mio figlio. . . . 

. LAURETTA. 

' Ma questi discorsi ... . ' 
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PETRONILIiA. 

Non gik perchè io voglia dir male del Presi- 
dente mentre è il più brav* uomo della terra , ma 
intesi dire che se avrete de* figli conoscerete che 
lignifica vederli finire sotto a vostri occhi a gradi 
a gradi sensa poterli soccorrere. 

r.AURETTA. 

Di nuovo Basilio. i. 

SCENA IV. 

BASILIO, e detti. a 

BASILIO.' 

D. Petronilla il Presidente è a’ vostri órdini. • 

PETRONILLA •! alza ùi fretta. 

Lode al Cielo. 

CELESTINA agitata ed indecisa al sommo vorrebbe impedire che 
1). Petronilla andasse via. ■ 

Ma. . .sensate. . .io credo più che imprudenza 
Voler mischiare mio marito in questo. . . ‘ ‘ ^ 

PETRONILLA volendo andar via vien trattenuu da Celeitina, « 
Lauretta che con sommo calóre cercano di persàaderla. ' 

Imprudenza trattandosi di mio figlio. ■*'*"**•”'* 

BASILIO da sè '■ ' * 

Che anche la madre avesse saputa la storie! U/ 
ed il mio padrone 1* ignora per lèttamente ! Oihò 
dovrà saperla ed è nell' obbligo assoluto il suo 
Basilio di farnelo informato. t , 

PETRONILLA che circondata da Celestina e Lauretta per eoa 
farla andare dal Presidente essa se ne svìnc(da‘in fretts. ‘ 

Voi avete un bel dire ma' io. . .Basilio, ÌI Pre- 
sidente sta nella stanza di udienza o nel suo ga> 
hinetto? . ' ' I 
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UASrLIO. 

ìSi^ • • • 

CELESTINA. 

Ma ]>f*rsnatlelevi. . . 

LAURETTA. 

Che ’l Presidente. . . 

PETRONILLA. 

Signore mie abbiate prima de’ lìgli c poi mi per- 
suaderete ( parte in fretta senza ascoltare ove sia 
il Presidente ). 


i ■■ à 


BASILIO. 

Evviva la giiidìcessa fornaja. V. ./j 

CELESTINA «ottovore a Lauretta. 

Lauretta mia io tremo da capo a piedi. 

LAURETTA. • 

Ma quando il Signor Eduardo non ha detto chi 

sia 1’ oggetto del suo amore 

CELESTINA. 

Ma mio marito è un Presidente della corte 
criminale , e penetra con facilità nel cuore del- 
r uomo. 

I.AURETTA vedendo che Basilio tende le orecchie per intendere 
ciocché dicono rabbiosa gli dice. 

Basilio devi dirmi qualche cosa? ‘ ‘ ‘ ^ 

BASILIO. ‘ '■ - t 

In traversar la sala ho veduto una persona che 
con sommo calore diceva ad uno de’ nostri 'ser- 
vidori y fatemi il piacere di chiamarmi madami- 
gella Lauretta cui dovrei parlar di cosa rilevante, 
e quegli poco incaricandosi della di lui premura, 
gli rispondea , non posso portare quest’ amba- 
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scMU. . .io però che tanto vi voglio bene 

LAURETTA. 

' Ti ringrazio mio amoroso Basilio : è un tal Bia- 
gio che... mi reca la risposta di una tela che 
voglio comprarmi... per farmi delle camicie, in- 
tendi ? 

BASILIO con mistero ed ironie. 

. Intendo. ... 

LAURETTA. 

subito ( parte in fretta ). ’ 

CELESTINA. 

Ma Lauretta ( volendola richiamare ). 

BASILIO. 

Lasciatela andare, che ora io vi spiegherò di qual 

tela ben ordita vuol farsi le camicie Lauretta. 

..CELESTINA palpitante. * 

Sai forse. . . A . 

« 

BASILIO. 

Vi pare ! Son vecchio , ho' buon ‘odorato. ! V. 

CELESTINA senipreppiù titubante. 

Che mai penetrasti! *' 

^ BASILIO. . r, 

_A.«ido trotto Jùà volle Lauretta tu jatsetio 
colloquio col Signor Eduardo. ' 

CBMSTINA da »ì> opprea.» dal dolor*., i.:* ■ 

La morte perchè tarda! 

B»SlUO oon.«„do d dolor, d» I. „pp,i„. di„ pia 

Il figlio di D.* Petronilla , capite ? ' ' 

CELESTINA. , . 

'E cosà ?. vJ 
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BASILIO. 

Lauretta , perchè son vecchio, ha creduto daf= 
mi ad intendere che il Signor Eduardo faccia 
air amore con lei. 

CELESTINA palpitante. - i.'w 

E tu... e tu che cosa ne pensi! ' 

' BASILIO. ' ' ■ 

Lascio giudicare a voi medesima : sembra 

possibile questo amore. ’ 

CELESTINA cerca di nascondere il ano abalordimento con una 
fonata ilariti.' 

Perchè no. ... . .tante volte. . . .si danno simili 
combinazioni. , 

, BASILIO. ^ 

£d ui^ giovine tanto sentimentale, qual* è il 
Signor Eduardo, innamorarsi dj una Lauretta? 
' CELESTINA. 

Capricci di amore ... 

, BASILIO. 

Sarlt, ma io rifletteva... 

' SCENA 'V. 

» i « .r e • ! • s 

LAURETTA sbalordita entra frettolosa indi si ferma 
esdibiosa per veder quivi ancora Bàsimò in conferènza 
con CsLBsruiA. ■ 

a 

LAI7RBTTA raUnosi da sè 
Ancora qui! . . , , , 

• BASILIO ironico. 

E così Lauretta? < i,.- . 
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LAUABTTA. 

Basilio il padrone suona forte il cam- 
panello , cercherà di voi. ... 

, BASILIO. I . 

Vado subito ( giuntò alla soglia dalla 

porta in fondo riftette,, indi ritorna dicendo 
con ironia ) Lauretta , t 

LAURBITA di «oppiai to a Celectina. i .(•. 

Guai grossi , signora. . 

BASILIO. 

Ma era poi il campanello del padrone? 

LAUBBTTA con Bomma raU>ia. < ^ 

Di grazia , non io crede ? . ' > 

BASILIO. • k • . »* , 

Potevate piuttosto con bel garbo dirmi andate 
via ed -io vi avrei ubbidito, come io fo al pre~ 
seme; {partendo dice borbottando dct sè ) altro 
che campanello ( parte ). ^ 

CELESTINA. 

Lauretta, BmìIìo sospetta anzi è quasi certo... 

LAURETTA. ' ' " ' . » 

% 

/Signora non-é tampo di badare a. queste ine- 
zie... qui si tratta... • ; . . 

CELESTINA. w , -i.., 

Tu sei sbalordita. . . * ,• . 

LAURETTA, ' ' 

Come non esserlo. .'. .queir uomo F avea qid \ 
mandato Eìduardo. ...: » . 

. CELESTINA. 

Imprudente! egli vuole. . .; y\r ' 
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LAURETTA. 

Ma non era mica il suo servitore / era bensì 
r una persona di cui potea fidarsi ed ha recato 
con somma cautela e pròcnura Questo plico a me 
diretto. •' *' ’ ' ^ 

<V -..V. -CELESTINA. • 

No Lauretta, non voglio ^ non dèj^gtò plh 
ascoltarlo. 

LAURETTA. , X'ytL * 

No? 

V CELESTINA comprtmeado il pikHIib. 

No. . .crudele ^ perchè tu di unita a lui siete 
congiurati j>er farmi divenire. . .'«C ripeto, morrò, 
ma virtuosa. 

*' UAUHETTA. 

■ < Ma questa è una virtù che sa di rom^azo. ' 

r . . . CELESTINA in sussiego. >‘;'V » : ; 

'' Lauretta. •• v,,-. 

LÀURETfA. 

Iti qufiStO caso disperato è inutile 'ùifettervi in 
tuono grave. Essendo il plico a me diretto lo 
aptii , ed'in esso ‘ dice che ? costante li’'’' suo. 
amore vi ha sonito al passeggio^ al teàtto e ebe 
' voi sempre indificrente' anzi disprezzante ne fug-'^ 
givate anche lo sguardo; che* per ^ante ^ volte 
egli ha chieste di parlarti Voi glie T avete bar- 
' harainienee^ negato , e che infine sfe per ■ domat- 
tina assolutamente per domattma voi mAt m- 

■ leie ascoltarlo , egli ha 'in pronto un possente 
veleno... 
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Oh Dio! .... 


I.AURIÌTTA. 

Che lo hevei’à , indi verrà in questa casa a 
spirare sotto i vostri occhi, acciò se non sentite 
più amore per lui, i rimorsi, per aver ridotto 
a morte un uomo che vi adorava, vi persegui-, 
teraimo sino alla tomba ... questo è un ristretto 
di ciocché dice questa lettera, ma... 

CELESTINA. 

Lauretta per amor del cielo, per quanto hai 
di più caro sulla terra , va , digli .... 

LAURETTA. 

che venga domani dojio che *1 Presidente è an- 
dato in tribunale ? 

CELESTINA. 

No , non mai ... ma che se ebbe amore per 
me , conservi ‘ la sua bella vita ad altro og- 
getto di me più degno; giacche io fui una.... 
Lauretta vedi il mio stato , la mia debolezza , 
soccorrimi, rammentami i miei doveri,,., 

LAURETTA. ^ 

Ma come vengono lesi questi doveri , ,«e , 
vedete dove c giunta la sua delicatezza , se come 
qui vedete ha complicato il suo passaporto , e 
voi medesima domani dopo che vi avrà detto 
addio per 1’ ultima volta , glielo renderete , ed 
egli si allontanerà da questa ^iilà acciò non 
. siate più tormentala dalla sua presenza,. ^ 
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CELESTINA.- 

Ed è vero ciocché dici? ' 

LAURETTA le dà la lettera ed il passaporto e dopo che glie l'arrà 
dato si avvede che viene il Presidente , e gli dice in un 
attimo. 

Leggetela voi medesima e poi .... oh ! vostro 
marito. . .nascondete. ... 

I. - «ti'. I ^ / 

SCENA VI. 

PRESIDENTE e dette. 

PRESIDENTE. 

Celestina non è con, te D. Petronilla ? Io le 
feci dire che ora posso liberamente ascoltarla, 
CELESTINA confusa e palpitante. 

Sarà.... sarà venuta nella stanza di udienza. 
PRESIDESTE, 

Ed io Pattendeva, per maggior amicizia, nel mio 

gahiiielto . . . . vado da lei ( e ritorna ) 

cara moglie ho preso un palco alla commedia. 

' CELESTINA. 

Per me tì prego dispensarmene. 

PRESIDENTE. 

' L’ ho preso precisamente per te. * 

CELESTINA. < L ’ *' 

Ti ringrazio , perchè .... 

PRESIDENTE. 

/ 

Hai tanto trasporto per la commedia , ed ora.... 

CELESTINA cerca un sotterfugio. 

Si ma... ma siccome rappresentano sempre 
di questi drammi lacrimevoli . . .. 


r 


ATTO 11., SCEKA Vi. 4» 

rAESIDENTE. 

Anche tu Celestina sei della parlila de’ pseudi 
scrittori comici? 

. . f CBI.BST1NA. .• 

Io volli intendere. ... 

FRBSIUBNTB. 

f 

Abbilo per massima ; costoro o satire^iano per 
inridia ciocché ignorano per principi ! , o seguendo 
la corruzione dei secolo vorrebbero bandito dalia 
scena questo genere di commedia, solo, credi a 
me, solo atto a scuoterei cuori causticati dalla 
immoralità , onde menarli alla buona via. Que- - > 
sta sera adunque si rappresenta il sospetto fu^ 
nesto del Signor conte Giraud: ove .pienamente 
mette alla vista a quai esecrandi eccessi possa 
spingere una mal repressa gelosia. Io conosco 
questa degna produzione, c spero che tu, otti>« 
ma moglie mia,'vogli gustarla al j^ri di me, ' 
ed al pari di me detestar mai sempre la colpa. 

— Un abbraccio ( P abbraccia e parie ). 

LAURETTA. 

Leggete, che per ora non ritorna certamente. 

CELESTINA fuori senno per ciocché ha detto il Pretideoto 
esclama con atterrimento. 

Lauretta lo ascoltasti ?... 

LAURETTA. 

Che parlò delia commedia ? 

CELESTINA. 

La lettera Eduardo. ... il mio stato. . . . 

il mio stato. . . . 
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liAURET’lA. 

Signora Voi mi aiterrlie ed io,...- •T,**:' 

CELESTINA. 

Tu. ... tu mi hai scavata la tomba (^entra di- 
sperata seguita da Lauretta ). 
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atto terzo. 


^ '* • 
' Camera di udicuza del Pkbsioente. 


Y*lt, 


Per esser notte vi saranno dei lumi. 


ioV 


SCENA PRIMA. 

D.* PETRONILLA seduta accanto al Puesioente in 
caloroso dialogo. 

PETRONIliLA. 

Ma Signor Presidente io non ho che questo 
solo figlio. 

TRltSlDENTE ridendo, 

Lo so. . 

PETRONILLA. 

Figlio il quale voi nicdcsimo avete detto tante 
e tante volte che dà le più belle «lìeranxe per 
.'gli suoi talenti, per le sue. . . . -• 

» PRESmENTE. 

E lo confermo. 

PETRONILLA. 

Ed a questo aggiungo che se il giudice Mau- 
rizio suo padre e mio marito con le sole pro- 
tezioni è divenuto Magistrato , mio figlio soniina- 
mente dotto ed onesto, do>’tehbe. . . .. 
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PRESIDENTE. 

Dovrebbe morirsi di fame, secondo la espe- 
rienza . 

PETRONILLA. 

Come fame !... ma già voi celiate sempre- . • 
dunque conchiudiamo .... . 

PRESIDENTE preso da somma ooja si alza con impeto. 

Voi m’invierete subito vostro figlio...., 
PETRONILLA. 


£ voi .... 

PRESIDENTE. 

Ed io spero che egli retribuendo la mia ami- 
cizia voglia aprirmi il suo cuore. 

PETRONILLA. 

Assicurandogli che io glie la farò sposare, chiun- 
que sia questa sua innammorata .... * 

PRESIDENTE infustidito al sommo. ^ ' 


D. Petronilla lasciatevi servire. 


PETRONILLA. ' 

Avete ragione, questa volta conira al mio so- 
lito ho detto qualche parola dippiù. ... Signor 
Presidente dopo che avrete parlato con mio figlio 
verrò di nuovo ad incomodarvi per intenderne.... 

PRESIDENTE accompagnandola alla porta, della quale giunta , 
•ul limitare ritorna indietro frettolosa come risso v venendosi di 
COSI importante. 

Il risuUamento? Servo D. Petronilla. 

PETRONILLA. 

Oh... ora mi dimenticava il piu interessante». 

PRESIDENTI^ da sè disperandosi. 

Oh disperazione? » 
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PETRONILLA. 

Quàndo poco fa per equivoco vi attendeva in 
questa 'stanza, Basilio comechè ’è un pò ciar- 
lone si mise meco a chiacchierare, e chiacchie- 
rando chiacchierando mi disse,' D. Petronilla io 
conosco colei che ha fatto girare il capo a vostro 
6glio. 

PRESIDENTE. . 

Basilio la conosce ? 

^ PETRONILLA. 

Si Signore; c Basilio non dice menzogne 
dimmelo per a^or del Cielo Basilio mio, ripresi 
con tutta la forza materna. . ma egli che non 
fu mai padre , altrimenti avrebbe avuto coinpas- 
aione di dii ò madre . 

PRESIDENTE «erapreppiù infa*tiJito. 

Ma in fine D. Petronilla che cosa rispose Ba- 
silio.... X • 

PETRONILLA. 

Che questo era un arcano da non poterlo affi- 
dare ad una donna; ma ripresi con calore,» io 
non son donna.... . - * * 

PRESIDENTE, 

Lo dira a me Basilio, non temete : inviatemi 
.vostro figlio,, c spero rendervi v 

PETRONILLA. , » . v 

Che il Cielo possa mandarvi de’ figli giacchi 
veramente meritate di esser padre ( part^ ). 

PRESIDENTE. . • 

L’ è un’ eccellente donna ma troppo . ciarlteta» 
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nojosa .... è madre però , sebbene i suoi deiiì 
siano rozzi e mal’ espressi il fonte d’ onde parto- 
no è pur troppo rispettabile..... a proposito 
viene Basilio. 

SCENA II. , tv 

BA.SILIO e detto. . . 

BA.SILIO. 

D. Petronilla mi ha detto che mi bramavate 
con somma premura. 

PRESIDENTE sorridtfidu. 

Non vi ha perduto tempo. " 

BASILIO. ^ 

A far che ? " ^ 

PRESIDENTE. 

Poco fa che discorso tenesti a D. Petronilla? 
BASILIO. 

E chi se ne ricorda: quella lingua a doppia 
girella disse tante cose in due tre minuti di con- 
versazione .... 

PRESIDENTE. 

Mi ha detto essere a tua conoscenza quella 
giovane che ha innammorato Eduardo suo figlio. 

BASILIO da s6. 

Fortuna ti ringrazio; io non avea coraggio d’in- 
trodurre questo discorso: ma veggo bene die il 
Ciclo lo vuole ed io lo debbo .... 

PRESIDENTE. ^ 

Tu non mi rispondi. 

BASILIO. 

Io credo di non ingannarmi sull’ oggetto. 
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PRESI OBKTR. 

Dunque , / so operando con soniina priùieBia , 
l'hai taciuto alla madre, ora non avrai dilHcolià 
palesarlo a me che sono incaricato di conoscere 
e por (ine a questo affare. 

BASILIO. . , , 

Dalla madre siete incaricalo? 

PRESIDENTE. 

Me ne ha pregato caldamente , promettendomi 
finanche di fargli sposare la giovine di. qualun- 
que condizione ella sia. 

BASILIO. . ' 

Se non vi fosse danno del terzo però. ...» 

■■ PRESIDENTE. -, > 

Come a dire... •>«.!.'. .. v , 

BASILIO con enGui ed^sgitezione di ip-rito. 

Signore siamo al punto di non poter più la- , _ 
cere , anzi debbo farmi una colpa di aver taciuto 
finora: ma io sempre sperava che m’ingannassi 
è r avrei desiderato ardentemente, ma quando poi 
Pho udito con queste orecchie, ho dello lo debbo, . 
ed il non farlo sarebbe ai n delitto’, un traditi 
mento ; ]^>erchè , è poi vero che io palesandolo 
posso far nascere delle forti dissenziotii , ma d’àl^ 
tronde tacendolo ... * 

PUBSIDENTK ridendo. '* . T ■ 

Rasilio incominci .a parlare nel modo di D.* Pe- 
tronilla. I 

BASILIO spiando intorno con premura , .'p mai Ibs.'tfro a.‘rn|tat'. 

Signore non ridete perdiè. . .spero din lu^ssii- 
no ci a.'.colli. '.Ì*' J f i • • 
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PRESIDENTE. ■< 

QUal' misiero , quai riserva è mai questa? 
BASILIO. 

• Necessaria. ' • 

PRESIDENTE. 

Per me ? 

BASILIO. 

Precisamenie. 

PRESIDENTE. , ' 

Tu mi ^ordisci. • 5 

BASILIO. ' . ' • 

preparatevi ad uu colpo. . . .si ad un colpo 
che deve vibrai»i nella parte più sensibile del 
vostro cuore: questo vecchio amico, che tante 
volte onoraste del titolo di padre • • » ^ . 

. PRESIDENTE. 

E da cui / ho ricevuto de’ saluuri conigli..- .. 

. . BASILIO. • / 

che non tutti li metteste in esecuzione 
precisamente quando vi dicea, mio caro padrone 
non è quesu T età di prender moglie , e moglie 
giovane:^ voi andrete soggetto a,.. 

. ,. .. PRESIDENTE. 

Ma grazie al Gielo io son felice con la mia . . - 
BASII.10. 

Immaginate di esserlo. . . 

PRESIDENTE incomiiMÙa a turbarti. , , 

Basilio.... » 

.V BASILIO. 

Tarn’ è. . .chi è mai. la donna che occupa il 
cnorc di Eduardo? ; ; . 
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PUESIDENTE iommamente agitato. 
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Basilio . 


BASII.IO. 

Vostra. . .vostra moglie 

PRESIDENTE I urente. 


Che ardisci dire. 

BASILIO. 

Ella lo amava prima di esser vostra. . .lo ama. . . 
si stabiliscono dei congressi nella vostra assenza . . . 

PRESIDENTE furente all’ occe.'to lo malmena acacciandolo. 

Vecchio rimbambito, osi tu in tal modo re- 
car macchia al mio , al suo onore ? Sparlar così 
di mia moglie , della mia Celestina ? Crederla 
capace. ...se la compassione della ttia età non 
disarmasse in questo momento la mia collera, essa 
potrebbe farmi dimenticare. . .va , va fuori 

BASILIO ingozzalo dal pianto e dalla ral>bia. 

Come. • .voi. . .mi scacciale. .. io vecchio rim- 
ham. . .rimhambito. . . 

PRESIDENTE con furore die fa travedere l’incremento della geloìia. 


INon irritare niaggiormeiiic. . . 


SCENA m. 

EDUARDO c dctii. 


EDUARDO. 

Signor Pre.sidenie la madre mi ha imposto con 
sommo calore di venire a voi da cui dovea ri- 
cevere . . . . ( guardando con somma sorpresa la 
collera del Presidente ed il pianto di Basilio') 
Credo di avervi disturbato. 
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PRP.SIDF.NTE cere* a «rtto. potere nasconder? il furore die lo 

agita. ■ . , 


Cibò.. . 


EDUARDO. 


Basilio piange dirottamenie. . . 

PRESIDENTE sempre minacciando Ba-ilio. 

Perchè ha osalo dirmi . . . 

BASILIO singhioEzando.' 

Ciocché il cuore... * ” J 

presidente con sommo furore. ' 

Va fuori , dico. . . 

BAsruto. 

Vado... ma quando vi sarà cadiiu la benda" 
conoscerete. . .vado vado ( parte affogato dal 
piunto ). ^ , 

Eduardo da se in sospetto. 

Il Presidente tanto adirato con Basilio. . . . 

PRESIDENTE da sè, che cerca naicoudere la gelosia che lo'agita 

r 

alla presenza di Eduardo. 

Servo crudele ! qual sospetto insinuasti nel mio 
cuore ! 

EDUARDO fissando il Presidente dice da sè con palpito. 

Che Basilio avesse mai. . . 

PRESIDENTE che superando la sua gelosia cerca rimettersi in 
.. una forzata ilarità. 

Eduardo eccomi 'a voi. 

EDUARDO.' 

Vi dirò cosa che .vi farà piacere j , Teodoro. . 

. presidente. .. 

Va naeglio ? . - ^ 
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CnUATlDO. 

Si , od il chirurgo fa sperare che possa vivere. 
Ma quel che sorprende ogni anima ben falla 
si è la sua deposizione. 

PRESIDENTE. 

Concepita in quai termini ? ' . 

^ EDUARDO. < . 

Che due ladri gli andarono inoontro per vo- 
lerlo assassinare ; ed avendo egli tentato di far 
resistenza , costoro Io ferirono mortalmente. Al 
che essendo accorso il voluto reo , e credendolo 
morto , fuggì preso da spavento ... 

PRESIDENTE. • 

Uomo veramente commendevole se nel tuo stato 
hai saputo por freno in tal modo alle tue passioni. 

EDUARDO. 

Voi piangete! ' . 

PRESIDENTE. 

Questo tratto non comune mi strappa le la- 
grime. Ora vi si rende agevole far dire al tri- 
bunale, non costa sul delitto del vostro cliente. 
Ecco, come la fortuna vi assiste nella vnwi-a car- 
riera. ... 

EDUARDO. 

E voi quasi mel presagiste. • 

PRESIDENTE. 

Eduardo , se io avessi la bassezza di chiedervi 
un compenso alle amicizie che di "buon grado 


V 
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EDUARDO. 3 

SigtJore. . . .io vi debbo. . . 

. ’ ’ : ’-rresidentl:. » 

' Voi luiio dovete alla vostra onestà , alla vostra 
\ imiosa condotta 5 ed io non farò che ’l mio do- 
vere’ assistendovi : compite ora anche al vostro , 
aprendomi senza riserva il cuore. 

. EDUARDO da sè agitato. 

. Qual presentimento! 

' * PRESIDENTE fìaaando Edoardo per leegergH net volto. 

Vastra madre , 1 ’ amorosa vostra madre , ven- 
ne già poco da me. Essa è disperala della vostra 
condotta. 

. - ' EDUARDO. . • V - - . 

' E che mai commisi -onde. . . ' ; ■ • . ‘ 

PRESIDENTE 

Chiudeste il cuore a chi vi apri sempre’ le > 
braccia. • ' ; 

' ' EDUARDO. • • ' " ^ • 

Spiegatevi. - 

PRESIDENTE. • • ■' 

Voi nairite da molto tempo una passione a- 
morosa . . . 

' EDUARDO con sommo spavento. 

Io. . . . 

PRESIDENTE che fis.sando sempreppiù Eduardo dalle di lui sma- 
nie ei arcende vieppiù la sua gelosia che cerca comprimere. 

‘Ciò non vi disonora punto giacché credó vir- 
tuóso il vostro amore diretto ad nn lecito fine : 
ma perchè farne un segreto a vostra madre... 
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BlJUABDO da sè palpitante. 

Che mai rispondere nel mio stato. j 

PRESIDENTI da aè agitato al sommo. 

11 cuore mi palpita. . .che i detti di .Basilio 
dovessero avverarsi... 

EDUARDO da sè fissando con terrose il Preaidento. 

Quale orribile mistero . 

^ PRESIDENTE facendo somma forse a se medosimn , " - 

dico con gioTÌalità. 

Via sù ... coraggio £d u a rdo. .. .vostre . B;iadD9 
mi ha promesso , ed io me> ne rendo garage , 
che per vedervi felice essa indurrà il . marito a 
darvi p^r isposa colei che adorate , qualuiique 
^ ne fosse la condizione. . i ic>' 

• EDUARDO fremendo da sè. < . f.;':. . 

- Celestina vedi che soffro pel tuo tradimento; 

'i . presidente che non sa frenarsi. ♦ ; *? ' 

Ed- ancora esitate ? Temete ciie vostra, madre 
voglia strapparvi artifìziosamentc • il segreto per 
poi. . .No Eduardo , ella troj>po vi ama, e la mia 
garanzia vi offre sufiicieuie sicurezza . ... i ,. 

* EDUARDO coH risoluzione .quasi da dispevato; ' 

Signore. . .vi sono de’ segreti su cui nè l’ami- 
cizia, nè l’ainor maieino può vantarvi dritto a 
conoscerli. , , . 

^ PRESIDENTE trasportandosi. 

Voi non conoscete questi augusti scalimeli 
che per nome. ' ' . / 

EDUARDO. *" , 

io li rispetto. . . 

■ • \ 
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presidente tra(|)ortatu‘oltro il doverci 

Voi gli oltraggiate. ... ^ 

, EDUARDO atterrito e^roaunto. 

In. qual modo signore? :■ • ’ 

PRESIDENTE cerca rimettorti mz- intano.! > 

Dissi,. che Tcd oltraggiate i’ amicizia col non. . . 
infine potete negarmi che amate da circa 'due 
anni una donna ? Che ritornato dal viaggio 
la vostra salute è andata deteriorando da giorno 
in giorno : e ciò mostra alP evidenza o che la 
viltà della sua condizione ò tale per cui temete 
di aver 1’ assenso ' da’ vostri genitori , o che ab- 
itate dalla vostra' amante ricevuto un tradimento. 
Nel primo caso io vi prometto clic ’ i vostri voti sa- 
pranno paghi , c voi mi conoscete che quando 
prometto so attendere; nel secondo ^ se ’ ima dòn- 
na vi ha tradito voi siete ancora tanto debole e 
ci^oo<. per non .abbandonarla come 1’ essere più 
detestabile dell’ umana spezie?... *• ' 

EDUARDO con tutu l’ espreMÌoae Odi’ amore. ' 

Signore avete mai provato nel suo pieno pa- 
tere questa spaventevole passione ?.. L’ amore ?... 

• ranSIDENTB che non sa più frenarsi. 

Si), non SO negarlo, ed' in ón età... io sono 
stato furente di amore per la mia Celestina . . 

EDUARDO col Furore della gelosia. ^ 

j Se dunque siete stato innammorato di Cele- 
stina. . . 

PRESIDENTE sempreppiù fissandolo ton furore. 

Ma essa mi amò egualmente . . . 
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. . . % ‘ f gflUARDO quasi fuori senno/* ‘4 ' 

Egualmente. . . 

' " ’ ‘ PKESIDENTE. 

E mi è stata sempre fedele, che se per oirv;- 
lira mi avesse tradito. ... 

' EDUARDO. ’ • • ' - 

Che mai avreste latto a quest’ c^getto che dite 
tanto di amare? 

FBESIDENTE nel massimo furore indi si calma e con tuòno fermo. 

Io. . . .io r avrei lasciala in balia dei suo de- 
litto.* ^ . • • •* 

• ■ ' *‘ ÌSDUARDO. 

Io vorrei egualmente ... 

, PRESIDENTE furente. ' 

Dunque confessate che amate ima donna alla 
follia , e che. . . . 

EDUARDO fuori senno. 

E che voi avvalendovi dell’ arte di magistrato 
criminale , colla veste nuziale dell’ amicizia cer- 
cate leggere nel mio cuore, e che io. . . 

PRESIDENTE in tuono imponente. ^ 

' Eduardo , così. . . 

EDUARDO. 

E che io per rispettare amendue questi sacri 
earatieri vi lascio all’ istante ( parte frettoloso 
e sbalordito ). / 

PRESIDENTE. 

Mi son trasportato. . . .ma infelicemente per en- 
trambi egli ha versalo tutto il veleno del suo delit- 
to nei mio cuore . . , (chiama) Basilio . . . Basilio . . . 
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( passeggia smaniandosi ,indi si ferma e 
riflette concentrato ) Monsenico ..... dimentichi 
ciocché devi al tuo nome , alia tua carica , alla 
società che fìnor.i li 'ha rispettato anche' al di 
la delle leggi medesime. , . . conosci prima con verità^ 
senza furore il fallo di tua moglie. . .Basilio. . .Ba- 
silio ( chiama più forte ) e poi risolvi qual deve 
un uomo tradito si.... ma che. , gridando ) 
Basilio. . .Basilio 

. « . I '.V . 

. S € E ,N A IV.. ' ... - 

BA.S1L10 con .capo dimesso si avanza con le btraccia 
piegate, senza alzar gli occhi su del Presidente. 


PRESIDBNTE., 

Non sentivi la mia voce ? 

JiASUilO. . .. .. V 

La sentiva. . i.-.. 

riiESIDENTE. 


Perchè non venir subito. • ■ . 

< ».■/ ' . t y 

BASlIilO. 

Perchè reputandomi un vecchio rimbambito , 
temeva che le orecchie m’ ingannassero ; giacché 
il gran pfesklenie Monsenico, quell’ uomo .tanto 
di carattere imperturbabile, dopo avermi scacciato... 

PRESIDENTE. 

Cono])hi P errare che commisi , e cerco farne 
l’emenda. 


BASlIilO, 

In qual modo. . . . . ; 

PRESIDENTE. 

Col chiederli , non senza un brivido genera- 

• ‘ / a 


) 
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le, . . .sei tu sicuro che ( con brivido da tè ) non 
oso profferirlo ( facendo forza a se atesso pro- 
nunzia a mezza voce ) che Celestina ... . -i. 

- BAStLlO* 

Vi tradisca? . . " 

PRE8IDBHT£'"con ftirorc. ' . ' 

Ne sei- tu pienamente convinto ? • ^ 

( BASII.IO. • ^ 

Volete assicurarvene coi vostri occhi ? 

PRESIDENTE inorridiio «i copre con ambe le mani gli occhi. 

^ Cogli occhi miei ! , . ; ‘ ’ 

• ' BASILIO. 

Ora tremate ? E quando cieco d' amore per 
Celestina questo vecchio rimbambito vi dlcea so- ‘ 

vente : tremale di niariiarxi ad una giovane ; essa 
spargerà di fiele i vostri freddi-giorni . . . .e voi 
giungeste, un giorno a scacuarmi come avete fallo 
già poco. ^ 

presidente lo abbraccia piangendo. 

I 

Amico mio. ... 

- . *. * *»••*■* 

JBASILIO. ... 

Per questo titolo di cui. sempre onoraste 
io tutto vi nascosi allorché non' era che un sem- 
plice sospetto ; e ciò per non alterare la pace 
domestica ; ma quando mi avvidi delle continue * 

segrete conferenze, fra Laurc*i.ta cd Eduardo , 
quando questa astuta carnericia volle per foria 
darmi ad iutendere eh’ Eduardo amoreggiava con 
lei; quando in Upe mi accertai.... 

presidente ollreuiodr) furrnfe. 

Che mi tradisce Celestina? 

■ . , ' -Digitized by Google 
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■ V t . • BASILIO. ' • ■ ’ ■ 

' Coraggio signore; domattina prometto farvi esser 
presente...'.. ”'• * •• > . . - 

PBB8IDENTE. 

Al mio disonore ? ■ ''' ■ ' ^ 

' ' BASILIO. 

Ad un colloquio segreto che Lauretta -, la bra- 
va Lauretta , ha concertato allorché voi siete a 
regger giustizia in tribunale. ' 

• i PRESIDENTE. ‘ < ^ ^ : 

Ed in qual modo posso io sorprenderli senza 
che la famiglia lo penetri senza che il mio de- 
coro soffra una macchia indelèbile.'. . ' 

' '■ BASILIO. 

Tutto Tia già- fissato il vostro amico . . .V hia 
prima di palesarvi il mio progetto qual garan^a 
mi 'offrite voi' che conoscendo' il vero non voglia- 
te macchiarvi di un delitto. 

■ ‘ PRESIDENTEì ’ ‘ 

Il mio decoro, il mio nome che 'spero man- 
dare intatto alla posieriii. . .punirò. . .ma non 
da vile. ' J 

' - * BASILIO. ■ ' ' 

Ma vorreste punire da Presidente criminale ; 
ed allora non il vostro* ma il mio nóme di de- 
' latore di perturbatore della pace conjugalò* , 
di birbante infine si manderebbe ‘‘alla pòsieriià ; 
mentre che io con 1’ amor di padre ho' palesato 
a mio figlio un agnato che si'iehde ài suo onore 
e che potrebbe.... ^ ^ ; 


Digitized by Cìoogle 



ATTO m., SCF.ISA V. Ag 

PRE81DUNTE. 

E luo figlio ti giura per rjuanio >vi' ha di più 
sacro in questa terra che* ninno soffrirà..... 

, BASllilO. 

Fidato sul vostro giuramento vi paleso il mio 
gran progetto. 

. S e E N A V. 

LAURETTA che entrai^do vede in Utrelto culloquio 
Basilio cd’1 Pìiesio^ntl |>ei'cui si ferma ad ascollare. 

■ ’ LAUllETTA s(»rprei<a da aò: 

V 

Oh! come sono riscaldali a discorrere io 

temo sempre che Basilio. . . . 

BASILIO. ■ . ’ 

Vediamo prima se alcuno ci a.scolta. . . • ( an- 
tlaiido a guardare si avvede di Laureila e con 
rabbia le r/ice ) E un nuovo impiego questo? 

Ti AU RETTA. 

Quale ? 

BASILIO. 

Quello di fare la spia ? 

PRESIDENTE con suwicguo. 

V • #» ' 

Cosa stavate facendo là? 

liAURErrA. 

Signore non credo vi abbia 'mai dato' motivo. . 
PRESIDENTE. 

Cosa slavate facendo vi replico. 

, liAURETTA. 

Vengo per parte della mia padrona a dirvi 
clic ella è pronta per portarsi al teatro. 
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PRESIDENTE. 

Vengo t. subilo da lei. v ■ . . 

V liAURETTA;- : .< . . 

Sp ero che non. darete retta a ciocché disse 
Basilio. ’ t . ^ 

PRESIDENTE. • *. *. . 

Siete venuta per 1’ ambasciata della padrona ? 

DAURETTA. 

Venite' insieme con me a domandarglielo.* 

‘ PRESIDENTE con mistero e rabbia repressa; ' ' 


! > 


Io vi cono'Tco abbastanza , e non ho ' bisogno 
di indagar altro sulla vostra. condotta. 

^ i ■ * ' ' . , * ' ' 

LAURETTA. 

^ . 

Trop[>e grazie. ^ 

PRESIDENTE. 

* \ 

La carrozza, è pronta ? 

DAURETTA. ' . 

-*;'*./* . S • . 

Eccellenza si. 

PRESIDENTE. 

Vengo subito. . 

LAURF.TT.t da sè partendo in sospaito, 

Non mi persuado ( part^ ). 

PRESIDENTE. 

• Qual’ è dunque il tuo progetto. 

BASITilO. ' 

Conoscete quella porla segreta a muro ’^che 
resta nelle stanze di vostra moglie? 

l'TiESIDEìÌTE. ■ ■ 

Porta segieia!.., si mi ricordo che vi deve 
essere. ' ' 
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BAsri.io. ' - 

£d io ne conservo la chiavo fin da clic eia 
vivo vostro padre. Essa piena a quella strada so- 
litaria .... ^ . 

PRESIDlìNTt:. 

Ove sonò delle antiche mine.... 

BASILIO. . 

H 

ApjHinio. Voi vi porterete in tribunale e rin- 
vierete la carrozza in casa ; dopo poco io vi verrò 
con una vettura da nolo , voi troverete una 
scusa per appartarvi dal Collodio. Arriveremo 
alle ease dirute , io vi aprirò la porta, voi man- 
terete sopra, e ineitondo in opera tutta la vostra 
prudenza conoscerete il delitto e saprete pu- 
nirlo da saggio coràe prometteste. 

PRIÌSIDENTE. 

Qual. lo deve Monsonico, il presidente di una 
corte criminale.... ma più di tutto il presi- 
dente del proprio decoro . . . ascnj ta . . . ma no . . . 
dorresti ... è peggio ... ( agitalo cammina a 
grandi passi ). 

^ BASILIO. 

Ma voi siete in uno stato che quasi fa pentir- 
mi della mia amicizia. 

' PRESIDENTE. 

Non temere. . . io. . . 

SCENA VI. 

D.* PETRONILLA frettolo'a e detti. 

PETRONILLA. 

Signor Presidente io ho finto di andarmene , 
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ma attendeva in un cortile rimpetto al vostro. 
Appena ho veduto che mio figlio ò andato via , Itp 
rimontate dopo poco di tempo con somma cele- 
rità le Scale , e son venuta ausante da Voi 
per intendere .... 

PRESIDENTE fuori de’ sensi , e con voce tremante per la rabbia. 

Ciocché io fatalmente non vorrei , aver giam- 
mai inteso ( entra e chiude con forza la porta ). 

petrÒnilda. ... 

OImè ! Basilio mio che ha voluto intendere il 
Presidente ? . . 

DASITiTO. . ; 

Ma, io sono un domestico, voi siete,,. . siete 
quella che siete , percui arabidue non abbiamo 
talento sufficiente per comprender un Presidente. 
PETRONILLA. 

.1 ^ N 

Io Kòn madre però .... 

BA.SILTO. . . 

Ed egli è marito. 

PETRONILLA. 

E cosa ha che farci ? 

B.ASILIO si dà nn pugno ^si|l muso onde punirsi di aver , par- 
lato , quindi dice da .sè. 

Ciarlone che sono! ( a 1).^ Petronilla ) D." Pe- 
tronilla , verrò a recarvi risposta in c^sa. 
PETRONILLA. 

Basilio io Sto sulle brace*. . . 
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SCENA VII. i 

CELESTINA abbigliata per andare al teatro , ansante 
e sospettosa vien trattenuta da Laurktta c detti in- 
golfati nel dialogo. 

liAURETTA. ■' 

Ma fermatevi : vostro marito mi disse che sa- 
rebbe venuto da voi.... 

CELESTINA. 

Ma la sua tardanza, ciocché sospettasti di 
Basilio. . . . voglio andar io da lui. . . . 

PETRONILLA. 

Ma da ciocché disse il Presidente non si scòr- 
gea che mio figlio gli ha dovuto palesare chi 
fòsse r oggetto che egli ama così perdutamente. 

CELESTINA sbalordita entra in mèzzo a Basilio e Petronilla e 
dice con veemenza. 

Vostro figlio ha palesato a mio marito? 

BASILIO ironico. 

Nulla signora, nulla. 

CELESTINA disperata entra con impeto per dove outiò il pre, 
sidento , dicendo. 

Vado da lui. 

PETRONILLA ferma Lauretta che vuol seguire Celestina , 

. dicendole. 

Ma che , forse Celestina conosce colei che ama 
mio figlio ? 

LAURETTA volendo inveire contro di Basilio , ma si modera 
all’ istante e riprende con forzi, ta ilarità. 

•Conosce che in questa casa serva di Jor 

signori ( siegue Celestimi ). 
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FETKONILL^ arrabbiata l'erma Bm$ìIìo. 


In questa maledetta casa lutti urlano, tutti si 
disperano , mentre che io ... . 

BASILIO infastidito e rabbioso. 

Siete e sarete sempre D. Petronilla , basta così 
( parte ). 

PBTRONILI.A piccata all’estremo lo siegue gridando, per fer- 
marlo e vendicarsi. 

Ah vecchio insolente , conoscerai che sa fartt 
questa Petronilla, ti voglio... 

Si bassi la tenda. ~ . 


FINE PELI.’ ATTO TERZO. 




# 


l 
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V 

ATTO QUARTO. 

» >' 

V 

Camera negli appartamenti di Celestina. Quattro poi te ^ 
laterali , alcova in fondo con tenda che lo chiuda 
in modo clic si comprenda esservi il letto. Vi sarà* 
un sola fra mezzo le due porte a destra dell’ attore: 
un picciolo tavolino accanto al sofà. 


SCENA PRIMA. , 

Basilio picchiando fuori la porta a sinistra.^ 
BASHìTo. 

È permesso ? ' faccia grazia. ‘ 

SCENA ir. 

LAURETTA dall’ alcova infastidita e detto fuori, 
LAURETTA. 

Così per tempo , e già de* rompKtesta. Chi 
picchia ? 

BASLTAO. , . 

■ ;Son io amabilissima madamigella. \ 

LAURIÌTTA. 

Vorrei strozzare questo vecchio maledetto , e, 
poi ?... .prudenza ( apre con rabbia e lo ricéva 
con caricata galanteria ) venga avanti , mi onori. 

SCENA III. . 

BA.SILIO c detta. 

BASILIO. ' 

Mi aggrazia ,di troppo. . • ‘ 

• ’ . ^ ' 5 ■ 


A' ' 
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. I.AURETTA. . • 

In che posso obbedirla? 

. BASIIJO. ; 

Vengo per parte del mio padrone ad infor- 
marmi della salute della padrona, giacché ieri sera 
dopo la commedia. . . . 

I,AURETTA. 

Maledetta commedia : non T ha fatto dormire 
tutta questa notte. 

BASILIO con mistero. 

Quando son ‘ certe commedie che toccano al 
vìvo. ... ' , • ' ' 

I.AUBETTA. 

Che vivo, e morto vedere in una comme- 
dia che il marito uccide' la moglie per una in- 
giusu gelosia . . . ‘ 

BASILIO come sopra. 

Hai ragione, per ingiusta gelosia non v.a be- 
ne. Ora come va? 

* LAURETTA. 

Verso l’alba si è addormentata un poco; ed 
ora le dava mano per vestirsi. 

^ BASILIO con mistero. 

Il padrone verrà a vederla prima che si porla 
in tribunale. 

• • “* » 

, -LAURETTA. 

‘ Ma caro Basilio tu sai quanto la mia padrona • 
ama suo marito . . . 

BASILIO sempreppiù con mistero. 

Éd egli sempreppiù se ne persuade. ' 
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r.AUnETTA. 

Perchè dunque alcune notti la lascia dormir 
sola restandosene nel suo appartamento ? . < ’ 

> ^ / ^ASIIilO. "r. . / • 

Perchè quando deve applicare su’ processi dei 
rei sino a notte avanzata , o deve levarsi tre ora 
prima dd giorno , sarebbe una impertinenza 
del marito inquietar la moglie e farla desiare nel 
•più bello del sonno. 

liAURETTA. ■ i 

Se fossi nel mio caso mi contenterei piuttosto 
di vegliar sempre, ina di benanche aver sempre 
il caro marito al fianco. 

BASlIilO. '' 

Ognuno la pensa a suo modo. Vado a recar 
r ambasciata al padrone che “sta in mezzo a tanti . 

avvocali, e questa mane 'deve andare in tribù* 
naie più presto del solito. ■ .v 

EAURETTA. " '.-■'■ f • , 

Si tratterà qualche causa di sommo’ rilievo ? ' 

' BASII.IO con mistero. ' 

•li.d in cui è impegnato sommamente il suo 
nome, il suo onore. ’’ ‘ ‘ . " 

• ' ItAURETTA.. ‘ ' 

Speriamo che la folla degli afiari c degli av- < 

vocali non gli facciano dimenticare di venir a 
vedere la sua cara moglie prima di andar via. 

BASILIO. • . 

Non dubitare, verrà, verrà. Addio, amabile. 

Lauretta ( ria . ' * - ' . 
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I ’ • 

LAURETTA. 

Non mai tanto cerimonioso ! ' • 

SCENA IV. 

CELESTINA, terminandosi di vestire molto mesta 

( 

. . dall’ alcova e detta. • . . 

CELESTINA. • .. 

, Chi era a parlare con te? " 

r l’aURIìTTA. ■ 

Basilio , che da parte del Presidente è venuto 
per sapere lo stato di vostra salute. 

. . CELESTINAi ' 

E perchè non venne ^ egli stesso?» «• • 

LAURETTA; v 

Perchè mi ha detto Basilio, che sta accerchiato 
da tanti avvocati , e questa mattina, va più pre- 
sto del solilo in tribunale , dovendosi decidere 
una causa , ov’ è impegnato il nome di » vostro 
marito: cosi saremo più sicuri ( durante il di- 
scorso Celestina cammina, a grandi passi ) c 
voi covs’ avete ? che mai vi passa pe ’l cervello? 

CELESTINA. . . 

. Lauretta la rappresentanza del sospetto funeatOy 
la voce del mio cuore , del vero consigliere de’ • 
mortali: m’impongono di non vedere Eduardo. 

, , , . . LAURETTA. 

Non siamo più a tempo. ' 

CELESTINA. . 

Come ! 

. J LAURETTA. . ' 

Voi dopo avervi ritenuto il passaporto e letta 
la lettera diceste che fosse venuto. 

f- ' ■ J 

' V • ■ 
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CELESTINA. 

Io tei dissi?. . .Tu facesti vedere imminente la 
sua morte , la innocenza di questo breve collo- 
quio , ch’egli dopo di questo- partirebbe subito -» 

da que^a città... ed io nulla risposi; tu partisti 
come la folgore ... 

LAURETTA. . ; 

Chi tace acconsente: Eduardo è in aguato non so 
dove onde vedere quando parte vostro marito pel ' 
cortile grande ed ^ti • verrà a quella porla 
( indicando la porta a destra in fondo ) per 
lo piccolo cortile. 

celestina. 

£d io mi chiuderò in quella stanza dell’ ar- 
madio dietro l’alcova... ~ .j< 

LAURETTA. > 

Entrato il signor Eduardo e non trovandovi 
sarà capace. ... v 

■ CELESTINA. \ 

Di forzar la porta come un ' assassino ?, 

- LAURETTA. , 

Non fracasserà la porta , ma si ucciderà ^ 
questa' stanza quando conoscerà che non volete 
ascoltarlo. Voi sapete Lene che quell’ uomo è di- 
venuto pazzo, e pazzo .per vostra sola cagione» X ' ; 

.pazzi sono capaci di tutto. . . 

CELESTINA. 

Lauretta tu mi hai.... , * 

LAURETTA., , ' . - . 

Zitto, viene vostro marito.. • 

^ ^ ' \ ■ ' . ' ' ' ^ 
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SCENA V. 

PRESIDENTE con abito di magistrato' criminale 
e grande berretto in testa, e dette. 
presidente. 

Mia cara Celestina come va la salute? 

CELESTINA. 

■ Meglio. .. .bene. . . ' 

PRESIDENTE. 

li tuo volto indica il contrario. - , ' " 

^ ' CELESTINA con forzata Jlarità. : 

E puro. ... ■ • . ' 

PRESIDENTE. ' > • 

£ pure io son causa, ma innocente, di averti 
cagionato un giorno intero di angustie. • ' 

^ CELESTINA. 

In qual modo ? 

PRESIDENTE. 

Per averti obbligato ad ascoltare ieri al giorno 
r assassinio del buon Teodoro, e ieri la sera la 
Commedia del sospetto funesto. 

CELESTINA. 

Non vi ha dubbio 5 sì l’ uno'che raltró mi hanno 
alquanto angustiato lo spirito. ' . ' 

PRESIDENTE. . 

-Tu che da qualche giorno eri .oppressa . . . . . 
CELESTINA. 

■ Vuoi dire piuttosto indisposta fisicamente. 

PRESIDENTE con mistero. ' " ’t 

I 

E questo intesi dire. ' " ' . 

. LAURETTA da tó. • . ' 

Parla sempre da , Prestdeme criminale; 
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. . - PRESIUENTIJ . . , 

Infine mi perdonerai di un azione che com- 
misi .... così. . . credendo piuttosto poterli diva- 
gare. ... 

CELESTINA. 

In sentire degli assussinii. . . in vedere uccidere 
una raoirlie sulla scena .... 

PRESIDENTE con mistero. 

« 

In un cuore puro come il tuo ogni idea di 
qualunque abbenchè lontano delitto, lo affligge, 
' lo . . . Celestina sei perciò meco in collera ( con 
somma tenerezza ). 

CELESTINA. 

Olbò. 

LAURETTA da sè con rabbia. 

Queste tenerezze maritali finiscono di torcere 
il capo a quella romanziera a discapito dell’in- 
felice Eduardo. 

PRESIDENTE. 

Mi ami dunque? 

CELESTINA. 

Ne potresti mai dubitare ? 

PRESIDENTE. 

No . . . ma .... 

, CELESTINA. 

Che cosa ? 

PRESIDENTE. ' 

Conoscendo vieppiù i tuoi pregi-; il divenir 
più vezzosa ed amabile di giorno in giorno; ed 
io che avendo battuto il decimo lustro mi pre* 


p 
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*■ cipito al mio fine, conosco replico che non ho.... 

CELESTINA. - ' 

Tu sei adorno d’immense virtù.... 

PRESIDENTE fissandola con mistero. 

Inimitabile Celestina, io conosco che questi detti 
partono da un cuore difficile a trovarsi a' nostri 
{giorni : e che io sono 1’ uomo più fortunato della 
terrà se posseggo tutto il tuo cuore . . . tutto noin 
è vero Celestina? 

CELESTINA. 

Qual dubbio? 

PRESIDENTE. 

• \ ^ 
Perdonami anche di questo. 

LAURETTA da sè arrabbiandosi. 

' Tenerezze maledettissime ! 

• PRESIDENTE. 

. In buona filosofia il timore offende l’oggetto 
amato, e se medesimo; ma io son uomo 'come 
tutti gli altri , e temo di perder sempre una gioia 
, così rara , come la mia Celestina. Abbracciami « 

, CELESTINA. 

Con tutta 1’ anima. 

PRECIDENTE guardando con tenerezza Cele«tfaa manda un forte 

sospiro. 

Vado ^ a decidere di due rei 

CELESTINA. 

Di morte? 

t 

PRESIDENTE grate , ma con miatera. 

" ^ » * • 
No. •. .^mi comprometto di salvarli. 
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V ' 

- - - ’ • CELESTIJ^A. ì 

Perchè devi rifleitere che 1’ uomo più saggio 
può errare. 


PRESIDENTE facendo travedere allo spettatore la gelosia e l’a- 
« more che lo straziano. , i 


E su di questa troppo conosciuta verità fatò 
ogni sforzo per. . . . abbracciami di nuovo. . . . ii 
tuo amore mi accompagni dovunque. , .-mia Ce- 
lestina, conservati sempre mia , addio ( parte ). 

CELESTINA rimane estatica e ferma , a guardare per dove è an- 
dato via il Presidente. 

LAURETTA scuotendo Celestina. 

È andato via, è andato via ; c inutile che guar- 
diate più. . . • Signora che vi avvenne , scuotetevi. 

CEl.ESTINA. ' 

Si , mi scuoto. . .'. mi risolvo ^ 

LAURETTA da sè, . ’ 

Grazie al Cielo. 

' CELESTINA. 

Lauretta. 

LAURETTA. 

Son qua. . , - » 

CBLE.STINA. . 

lo, mi rinchiudo nella stanza dietPo l’alcova. 

LAURETOA. . ' c 

Ed il Signor Eduardo che verrà a momenti? 

, . CELESTINA con fermezza e risoluzione. . 

Gli dirai che non isperi vedermi, che il no- 
stro' abboccamento è inutile, pericoloso, disono- 
rante ad ameudue. Mi crede una traditrice, che 


I 
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74 IL BERRETTO NERO- 

inaiicai alla l'ode yiuratayli? Ed allora non' son 
degna neppure di una sua occhiata, e l’aljbàn- 
donarnii per sempre è la sua giusta -vendei^. 
Mi credo, come infelicemente pur sono, una vit-< 
lima sagrifìcata all’ ostinazione di un padre senza , 
cuore? Ed ora compassionando il mio' stato, in 
nome di quell’ amore che un giorno formò la 
vicendevole delizia, e che ora ne forma il più 
crudele martore , in nome di quell’ amore lo 
scongiuro ad abbandonarmi per sempre a non 
esporre la virtù in faccia all’amore. . . a quell’a- 
more che una sposa onorata deve rinunziar per 
sempre, deve. . . Lauretta vedi il mio terribile 
stato , sentisti l’espressione del più buono dei ma- 
riti, xbe tutto il suo cuore allidando alla mia 
lealtà crede impossibile un tradimento, un... 

( desolata con sommo calore ) tu vedi la mia 
tremenda situazione j e se non sci una spietata fa 
che parta l^uardo ; salvami , salvami dal delitto 
{fuori de' sensi entra velocemente nelì alcova). 

LAURETTA. 

Maledettissimo Presidente che ti. venne in testa 
‘di venirti a mollificare con tua moglie precisa- 
mente in questa mattina ... e quella pazza Ro- 
manziera dice ■ di non voler vedere Eduardo . . . 
ma mentre però < che lo dice mostra a chiare 
note che lo ama fortemente percui teme d’in- 
coniraivisi . . .io dunque facendoglielo trovare qui 
dentro non fo che secondare ciocché desidera 
ma j>er yiiTìi' non osa palesare. * .essa dopo qual- 
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che tempo uscirà essendo tutto iii silenzio ; . . . 
tanto più si avvedrà che il passaporto è rimasto 
nelle sue mani., .è poi un tradimento il mio? 
ina no... io certamente non ho ricevuto denari 
dal Si^mor Eduardo ; il Cielo me ne liberi. . . . 

JNon ho avuto altro che una tabacchiera d’oro, | 

cd un anello di brillanti per sua memoria ... oh 
diavolo mi sono dimenticato di chiuder la por- '■ 

ta , e per di là viene quel vecchio di Basilio ; 

...e .se picchia Eduardo. . .Cosa brama il mio 
caro Basilio? 

^ SCENA VI. . 

BASILIO sempre irouico, e delta. 

DASIIitO. ■ 

Carissima Lauretta ora che è ritornala la ca- 
rezza dopo di aver condotto il padrone in tribu- 
nale , Domenico il .servitore mi La dato questo 
viglietto che il padrone ha scritto a. sua moglie. 

I.AUfiETTA.* > . 

E che cosa conterrà ? 

BASILIO. ■ ' 

( 

Mi hai per astrologo. • ' 

I LAURETTA. ' ‘ 

Diceva ;. . .cosi. . .se tu sapevi. . . * ■ ] 

, ‘ . BASILIO. I 

Cosa deggio sapere. Si sarà dimenticato dire ' 

qualche cosa alla moglie e glie 1’ avrà scruto. I 

Giacebò nel mettersi in carrozza ha detto al eoe- j 

thicrc tocca, vola : essendo, irascoi^a 1’ ora solila, ‘ j 
( ' ... 1 
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IL BERRETTO NERO. 

» 

I^AUllLTTA. ■ ' 

Sarà qualche tenerezza dimenticata. 

BASILIO. 

. Lo' credo ancor io. 

^LAURETTA agitata da sè. ' ’ 

Sento il segno di Eduardo fuori la pòrta e 
costui . i . 

BASILIO. . ' 

La Signora che fa ? 

' • • ' LAURETTA. 

• La Signora. . .come poco ha dormito la notte 
scorsa si sarà gittata sul letto. 

BASILIO. 

Dunque io posso tenerti un pò di conversazione ' 
se lo vuoi. 

' LAURETTA. 

No , no . . ., 

BASILIO. , ; 

Oh che no spaventato. . • 

LAURETTA costernata al sommo da sè. 

Eduardo seguita a picchiare. 

4 ’• ' BASILIO da eè. 

L’ amico sarà venuto. , 

LAURETTA. 

Volli dire che voleiido riposare la padrona , 
a me non conviene ciarlare qui fuori. . .percui. . . 

• BASILIO con mistero ed irooiai ' 

Mi consigli ad andarmene ? • 

LAURETTA. 

Terremo conversazione. un altra volta..'. 

• c 
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' ATTO IV. , .S€I;N\ VII. 

BASiniO. 

Ho capito, .vado ( t^a n poi torna. ) Lauretta. 

LAURETTA srrabbiaudosi da sé. 

Diavolo portalo. 

BASILIO da aè rompiaoendosi delle smanie di Laureila. 

Sta sulle spine. 

LAURETTA con forzata ilarità. 

E così ? > 

BASILIO. 

Non so cosa voleva dirti. . .ah !. .non dimenti- 
carti di dare il viglielto alla padrona quando si 
desta. 

LAURETTA. 

Non dubitare , non dubitare ( quasi tifandolo 
acciò vada ). 

BASIIiTO. 

Ho capito , ho capito ( via ). 

LAURETTA chiudendo la porta. 

Povero Signor Eduardo.- . . .scusate ( aprendo 
una porta opposta a quella da cui ò partito 
lìasilio ). .* • 

SCENA ,VIL 

lEDUARDO e detta. / ’ 

■' - EDUARDO. 

Appena ritornata la carozza fo son venuto giur 
sta il concertato. . . 

LAURETTA. 

E qui vi era quel maledetto Basilio che non 
voleva andarsene. . . • 

, EDUARDO. 

Celestina ? 


4 


» 
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LAURETTA, 

Bassa? e la voce. 

EDUARDO. 

Perchè ? 

LAURETTA. 

Ella.. -la conoscete, è tanto virtuosa. 

EDUARDO. 

Virtù fatale al mio cuore. 

LAURETTA. 

Pcrcui è un poco agitata... 

EDUARDO. 

• A parlare con me per 1’ ultima volta ? 

LAURETTA. 

Le donne, voi Io sapete, voglion farsi sempr.'* 
pregare. 

EDUARDO. 

E tu metti la mia Celestina nella classe delle 
altre donne . , 

' LAURETTA. 

Non dico ciò., ma intanto fermatevi là die- 
tro, ora la chiamo con una scusa, indivi lascia, 
c vado a mettermi alla finestra in fondo di rpiclla 
stanza, ( indicando la stanza per ove è partito 
liasilio)om\e farvi essere sicuri . . . (chiama) Signora 
padrona Basilio mi reca una lettera di vostro ma- 
rito ( ad Edoardo che vorrebbe avanzarsi ) 
restate lì in fondo finch’ io non vada via. ( chia- 
ma di nuovo ) Signora padrona credetemi , Basilio 
mi ha recata una lettera del padrone, e mi. . . 
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SCENA VIE. 

CELESTINA agitata dall’ alcova c detti, 


CELESTINA. 

Dicesti di mio marito. 

LAUI^ETTA daiidule la lettera. 

Signora si... mi credevate mcnzognicra. 

CELESTINA che l’arrJi aperta in fretta lfgf>e. 

« Se non Sferrò a pranzo all' ora solita non 
y) metterti in angustia. La decisione della causa 
)) mi terrà occupato sino alla sera, percuipranza, 
e ricordati sempre del tuo amoroso ed ono~ 
» rato marito. » 

L/VURETTA da sv con rabbia. 

Marito intempestivo. 

CELESTINA. 

Lauretta io ora in angustie. .... 

LAURETTA. 

Per quaP oggetto ? 

CELESTINA. ^ 

Rimase nelle mie mani il passaporto di 11^ 
duardo. ... 

LAURETTA. . 

E così? '• 

CELESTINA. 

Tu glie lo renderai dicendogli... 

LAURETTA indicando Eduardo. 

Glie lo direte voi medesima ( parte ). 

CELESTINA. . .un brivido s’impossessa di tutto il suo corpo all» 
' vista di EduerdoI . - 

Come . . . che !... che vedo ! . . Eduardo .... 


• 4 


f 


■ 
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EDUARDO. 

Celestina .... 

CELESTINA è tanto il tremore da cui è presa ^ebe le cade a 
terra il fazzoletto. 

Tu. . .tu qui .... 

EDUARDO corre veloce a raccoglierlo e se ne asciuga le lagrime. 

Per vederti .... 

CELESTINA ingozzata aneli’ essa dal pianto gli strappa H 
fazzoletto dalle mani. 

Barbaro , va . . fuggi . . . • 

EDUARDO. 

Tanto odioso s’ è reso ai tuoi occhi Eduardo? 

• CELESTINA, 

^ Tu... .che brami da me ? 

EDUARDO. 

, Dirti addio ... 

CELESTINA.' 

. -Addio?... Io dicestif parti. 

. EDUARDO. 

Mi scacci ... ' 

«r CELF..STTNA. 

Lo debbo . . - 

EDUARDO. 

Celestina ' 

’ . CELESTINA. 

Vedi .spietato come ogni mia fibra è convulsa, 
vacillante. . . . • " 

EDUARDO. 

Temi fotiW di tuo marito ?... .Lauretta è in 
• guardia. . . 
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> CET.E.STINA. 

Temo di me,’ temo di perdere ciocché non 
potrei riacquistare giammai... 

EDUARDO con rabbia. . ■ / . 

1/ amore di tuo marito? 

CEIiESTtNA. 

Il mio decoro. 


EDUAUDO con amaro rimprovero sempre crescendo. 

Ingrata. . .traditrice. . . copri con un ostentato 
decoro il più spietato de’ tradimenti. . . .mi vedi 
sull* orlo del sepolcro , o. con tutta la forza di 
un’ atroce virtù mi vi spingi .... dimmi , non 
giurasti di amarmi'.^ non invocasti 1’ Ente degli 
enti allorché io da Ce mi divisi , dicendo Eduardo 
la sola morte potrà dividerci. . .come poi potea^ 
oldiare fkliiardo , c farti sposa . . . pel solo sordido 
interesse j giacché un uomo qual’ é il Presidente 
non potea destare nè amore, nè... neanche ca- 
priccio nel tuo cuore: e poi perfida nieghi di ve- 
dermi finanche. ' 

CELE.STINA schiacciala dsl dolore. 

.1 

Eduardo uccidimi, .ne hai ragione, .ma ascolta 
, prima le mie discolpe. . . .esse. . .Dio da te l’im- 
ploro. ...esse possano recar la calma ai '.tuo cuo- 
re 

EDCTAKDO voli ndosi avvicinare a Celestina. 

Amica mia, tu cedi alla forza dei dolcure. 

CELESTIKA lo allontana , indi con fermetia dice. 

Non avvicinarti. . .11 Presidente mi amava da 
due anni e non osava palesarlo per la di^arità 

6 
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... . : V ^ .1 

degli anni , io noi seppi che dopo esser divenuta 
sua; ecco T oggetto per cui mio. padre ti odiava, 
ti discacciò dalla sua casa sul debole pretesto 
‘ che una volta ci trovò a discorrere insieme. Ap- 
pena tu partito. .. .partenza cred’ io procurala 
dal padre per sorprendermi. . . .appena partito , 

, un giorno mio padre si presenta pallido . , . tre- 
mante figlia io son perduto. La mia fallita è 
già nota , i creditori si avvalgono de’ loro dritti, 
la forza pubblica è fuori. . .io morirò in un ob- 
brobrioso carcere.,, .tu sola puoi sai vanni... ecco la 
mia vita per voi. . .io di buon cuore ve 1’ offro..,, 
n ricco presidente Monsonico, riprende 'il padre 
. di te invaghito offre di salvarmi purché Io sposi., .. 

' ' EDUARDO. 

S E tu. . . • ■ f.- 

t. ' - 

CELESTINA ingozzata 4al pianto. 

t *■' • • • 

Sorpresa dalla terribile' circostanza 

un padre , un vecchio padre che piangendo aj>- 
»» tracciava le mie ginocchia , i miei fratelli che 
dicevano salvaci il padre. . . 


EDUARDO. 


' Ed il mi 


* « 4 . 


mio amore* . . 


** celestina. 

”Fù in 'queb momento soppresso dall’ amor di' 
figlia che mi fece accettar la destra del buon 
Monsenico. . 


EDUARDO. 




Ardisci chiamarlo tale dopo che ci ha resi.*. 

1 . «-t.- 1- q t ; -'I fc'jU'iJ n<‘*t ‘ ‘ 
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* ‘ CELESTINA. ' j 

Egli fu vittima egualmente che me dell* ih- ' 

ganno di mio padre,- il quale gli dette a credere che ' 
io r amassi , sebbene di un’ età af^hzata, e clxe 
mi era risoluta sposarlo in quel momento . ... 

eduaudo. > ' 

E dopo di quel momento Celestina rammen- 
tasti più quest’infelice che troppo, si tròppo 1 

conoscevi in qual modo ti amasse. ' 

* . I 

CELESTINA con tnt;a respantiono della ’teneresaa ìndi* I 

inorridita rincula , e con tuono grate e tremante dice ' * ' 

Dopo ?..... .Tutto è sparito dai miei occhi. 1 

■ EDUARDO. ’ ‘ ' * 

E dal tuo cuore ? • . ' . . 1 ■ 


CELESTINA decolata. ' * * ’ ' 

Eduardo, pietà, pietà del mio stato. 
EDUARDO., 

E del mio. ... 


gPC» / . ^ fc . ♦ • 4 t • 

CELESTINA. ' ' . .1 

tticorda ciocché promettesti in qu'ésta lei\et’a?! .; 
vedermi una sola volta , dirmi addio! .’.ÒpanTre 
per sempre . ^ . Eduardo adeinpila,,.^. cipco il pas— 

• • • ( dà il passaporto^y. ^ ^ , 

^ EDUARDO lo prende in furore. . ' 

, A u medesima ... 

»• ' - , .'.I / 5 V* '••'»*/ Ojr/i;— 

• ^ quella vacillante yirtù, . .^be ip temp^ 
di perdere ad ogni istante : va JEduariJo.!^^ poft^ 
teco la^mempria... :no,''che dissi /.^.johliivhi.p^Ò 

sempre. ' ' ^ 

¥ 
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'-fc 4 , 

BUUARDO incaninei» a traballtrt. 

./ Oblurti* 

^ CEZiBSTINA. • 

. Lo dobbiamo. a vicenda. 

KPUABDO più non regge in piedi. 

Ed io. . . . 

CELESTINA. 

, Eduardo. .. .Eduardo qual pallore.... 

EDUARDO. 

Cele. . . . »tina. . . io ... moro^ . . . ( ttfiene mi 
9ofà ). . 

CELESTINA. 

Dio! . • .è svenuto. . . è morto. . .Eduardo. . . . 
{gridandogli nolP orecchio col tuono del- 
ta disperazione) coine^ per mia cagione. . . un soc- 
corso . . . vado ... io stessa . . . Eduardo . . . Eduardo 
( parte frettolosa fuori de' sensi ). 

scena IX. 

PRESIDENTE dalla porla appresso a quella per ove 
entrò Ejooa.bdo con 1* istesso abito di magistrato con 
coi è partilo : sarà spumante di raUna e detto svenuto. 
rnESIDENTE. 

fe partita gridando Eduardo. . . Eduardo. ... 
ebe veggo. . . .e lì « .‘.svenuto. . .come. . .il mio 

disonore. . .ho voluto vederlo co* miei occhi... 

ho coluto votare lutto il calice dell* ... ed il 
soffrirò ?.. e non farò 'cadere a miei piedi. . . {fu^ 
rehte alt eccesso va , corre in cerca di un 
'arma per ^uccidere Ednardo..:al momento si 
pente , raccapriccia, cerca calmarsi ) Mónsenico 
che mai !... trema di un delitto ... tu li punis<s 
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•ereramenlc da quel iribunale di «angue... ed 
ora lo commetterai. . .ed il tuo nome. . .il tuo. . . 
ritorna. . .ed io. . .Dio m’ inspira ( nel dire ciit ei 
mette le mani in testa^ queste battono sul Berretto * 

e quasi preso da una sovrumana forza risolve 
alt istante ) . . .si. . .fugga Monsenico . . . ma vi 
resti il Presidente ( si leoa in un subito il berretto^ 
lo mette sul tavolino e brancolando fogge per 
quella parte ove Lauretta è andata a spiare ). 

S C E N A X. 

CELESTINA che a stento cammina ma sìsforxa di correca 
portando dell’ acqua in una coppa « detto svenuto. 

celestinIT 

Eduar. . .Eduar. . .tu ancora. . .cbe vedo ! ( Ar 
cade la coppa dalle mani vedendo il berretto del 
Presidente sul tavolino) il. . .dunque. . .mìo ma- < 
rito. . .è venuto. . .Eduardo. . . Eduardo. . . ( di- 
sperata cerca scuoterlo con tutte le sue forx» 
in modo che comincia a rinvenirsi. . ) fuggi. . * 

«iam perduti. 

SCENA XI. 

LAURETTA con volto sparuto eorreade. 

LAURETTA. _ . j 

Signora. . .tostro marito 

CELESTINA. 

liO SO. . .Tedi ( indicandole il herreito; quinéB > 

è assalita da una convulsione che le toglie la ■ ^ 
favella per cui co* gesti indica a Lauretta cÀe 
facci fuggire Eduardo ). 1 
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EDUARDO cho riceirDto la scoMa da Celestina è incómìuciitf^ 
a rinvanirsi , ai al/a a stento dicendo. 

Gilestina • 

CELESTINA. 

Va . . . noi ... tu ... ( cade quasi morta a terra ). 
EDUARDO. 

Celestina ( volendo dare aiuto a Celestina caduta 
a terra ). ' 

LAURETTA. 

Fuggite ( lo strascina con tutta la forza della 
disperazione , e mentre ciò si esegue con la 
possibile celerità ) ^ 

^ ( Si bassi la tenda ). 

•i j 

> • • • pine dell’ atto quarto. ' 

%K- i 

ÌJJ|W £ -, • 'W*. -- -V .1 

/ mjm 


. . ir ’tl-’? 

' t-V :;-ua 


^ 

jehmertoi tep^aepì o*ie<Y r’^_, /TTlMtVAfl 
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ATTO V. , SCEI^A’i.-' Vt 

, ! -, irf »-«’ 






ATTO QUINTO.. , 


Cambra a mangiare. — Due parte laterali , ed una iA 
fondo. — t"! sarà una lauta mensa con due coverte. — 
Accanto alla porta in fondo due tavole per credenza. , 


c, • » 

1 t 


SCENA PRIMA. ' 




■ ; H 


BASILIO che dirige due servitori peri bea <ku«re‘ la 

tavola. . l t 


B.AStLrO. • . ' 

V r- > ' ■ 

Ma cos^ è ? questa mattina siete divenuti ia- 
sensati, stupi^ Non sapete che il padrone quan~ 
do pranza vuoi esser accanto alla padrona e non 
rimpetto? da sè ) c questa mattina chi sa in 
,qual modo terminerà questorpranzo ( a/i un ser- 
vilore che ricevuto t ordine parte ). Tu Nicola 
va dal cuoco a dirgli che stia pronto, c^ie quando 
verrò io o Lauretta si porterà la zuppa in tavola 

Y da sè ) ho timore che questa mattina la zuppa 
non verrà mai ; ( alV altro servitore che ricevuto 

V ordine parte ^ e tu Vincenzo va dalla padrona 
recale r ambasciata che , il , padrone a mo- 
menti verrà a tavola. Verrà a tavola! ma. come 

* si potranno guardare 1’ un T altro dopo di quello 
che è avvenuto ! E cosa è avvenuto Signor Basi- 
lio? E chi lo sa. Dopo di aver introdotto il pa- 
drone per la porta segreta io l’ attendeva in istra- ^ 

* t 

\ 
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da toalochè si fosse assicurato di tutto. . . . ecco- 
lo».'... si avanza leggendo mi par niòlto 

tranquillo . . . ^ e si può esser tranquillo dopo 

io non son Presidente ma son uomo come tutti 
gli uomini , e se mia moglie .... 

SCENA II. • 

PRESIDENTE, che mostrerà l’immensa fòrza cR* egli 
fa a se stesso per nas/:ondere il cajra dolore che lo 
strazia : percui tutte lé volte che parlerà avrà la bocca 
semiridente, indi ritornerà nella sua concentrazione. 
Basiuo nel vederlo veiù^e, gli và' incontro con eapan-» 
sione di amorevolezza^ 

BASIIJO. 

Mio buon padrone come va la vostra cara sa- 
lute ? ' 

' ' PRESIDENTE. 

Bene , mio buon Basilio , bene. 

' ’ BASILTO. . 

” Io son rimasto tré ore in Istrada ad attendervi, 
ilperando che sareste disceso per rimettervi in 
' carezza e rendervi a casa pel Cortile grande. 

*'• - - PRESIDENTE. 

^ > Mi dispiace moltissimo del tuo disagio. ... cosi 
' vecchie. “ ' 

*BASILlO. 

Che ha che farci la vecchiaia : è che io era 
' ai sommo angustiato non vedendovi discendere ; 
’ disperato finalmente son ritornato sopra e vi ho 
trovato chiuso nei vostro appartamento, ho pic- 
chiato c non avete voluto aprirmi.... 

. ì -■ - . r 


• * ,* 

A.TTO V , SCL:ìS. II. 89 , 

• I 

PRESIDENTE. i 

Ma io era .... 

BASILIO. 

G)inprendo .... _ . t 

PRESIDENTE. ‘ | 

Che cosa comprendi? Era a ponderare una de- 
cisione chp dovea dar fuori in una causala cui con- 
dotta e sviluppo' è tutta, precisamente tutta affi- 
data a me. 

BASILIO. 

E con quello che avevate in corpo potevate 
tranquillamente ponderare. ... 

PRESIDENTE. ' 

I 

Non son io il magistrato? ‘ ’ ■( 

BASILIO. ' ' 

Si è vero, ma quando il magistrato «i trova 
oppresso da un. . . . ' » 

PRESIDENTE. i 

Dev’ esser sempre il freddo , l’ equo giudice di 
ciocché gli venne affidato dal Cielo, dalla Società.' 

BASILIO. 

Si? sarà. Io poi non sono che un servitore, 
che non sa leggere , che .... che .... in somma ^ 

come terminò 1’ affare ? " . 

® '1 

PRESIDENTE. - 

' • Quale affare ? ■ ■ • ^ , ; 

f i BASILIO arrabbUndosi. • > , 

Signor Presidente vi siete fitto in testa di iàr- 

mi crepare ? - • • 

PRESIDENTE. j 

Vuoi tu dunque che io bamboleggi su’ tuoi i 

giudizii ? . j 

' . ' . ' • ■ ■ t 

■ I 
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9« *L BERRETTO NERO. 

BASILIO sorpreso. 

Bamboleggi ! ■ / ■ ■ 

PRESIDENTE. 

Per compiacerti lo farò. 

BASILIO con sommo calore. 

Io. . . 'Io vi parlo dopo che siete montato su : 

1 .• i I ^ * I ^ 

vf sarete per ragione pian piano introdotto nelle 
stanze di vostra moglie. . . * 

PRESIDENTE. 

f... Non. 1’ avessi mai fatto. 

BASILIO. ^ 

Se mi avreste prestato pienamente fede non 
si era bisogno di farlo. i .... 

PRESIDENTE. 

#yr.Wa »se io credeva , ed a buon dritto , un im- 
possibile la tua assertiva. . 

BASILIO. 

fi Ma, poiijVe ne siete assicurato da voi i;nede- 
.aimo ..... 






PBESIDllNTE- 

«I . BASILIO. j . . • • s. 

Ve lo dissi. ... V 

pH ESIBENTE. 

Che non mai dovea prestar credito ad un uomo 
del volgo , eh’ emette de’ giudizii a norma della 
* brevità de’ .suoi talenti. - - ' 

BASILIO vieppiù arrabbiato. ' ' 

Ma cospetto ! io' non intendo questo modo nuo- 
vo di parlare pieno di paroioni.... conchiudia- 
mo , enrraste da vostra maglie ?. ♦ 


.1 
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( ATTO V. , SCENA II. 
PRESIDENTE. 


• 9 » 


Vi enirai. 

• BÀSILfO. 

£ la ritrovaste .... 


. ■ f • . f.'I • 

: a :.{ 


. 

PRESIDENTE che opporrà sempre nna forzata freddezza al sommo 
calore delle domande di Basilio. .* i>:' ■'* 

A discorrere con Lauretta sul dispiacere ch’el- 
pròvava nell’ intendere dal mio - viglietto che 
io znt' rendeva tardi a casa , e dippìù dicea ol|e 
io troppo dedito al mio dovere mi logorava la 
vita, a lei ‘ tanto cara.' 

.a 

. ■ BASILIO da sè disperandd^i. ' 

* Ora crepo. • »i. . , 

* ■ ' ' ‘ ' PRESIDENTE da sè comprimendosi. . ' ‘ 

Forza Mònsenico. ’ - , ' ' 

' BASILIO con più calore. ' * 

' '• * / f I 

Jl< voi • • • • 

* ^ V* i Ì 

PRESIDENTE. 

Era appiattalo nella sianza.contigua ad ascoltare 
con somma emozione di cuore questo sensibile 
discorso. 

. / . . • . . • rv' - i 

BASILIO. 

Ma dopo , caro padrone... ^ q 

♦ fresideiIte. . 
discorso, che durò buona pezza 
,di tempo.,. ^ 

- - BASILIO. - r’j, ’ . < - 

' ■ Entro ... i » * _ i ' . . : . li .'V :s 

PRBSlDCNtE. 

Chi mai'? * • '' j 


-V V 




....... 


f 
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. BASIIjIO* 

Eduardo. 

PRESIDIENTE con Ulancio di favore die cerca cangiare in 
tuono autorevule. 

Basilio .... 

r, .. I • BASIIIO mortificato. > 

Signore. . . . 

' . presidente. 

£ dopO) mia moglie disse a Lauretta di sentirsi un 
pò aggravata con la testa e si mise sul lettoì. Lau- 
retta le sedette accanto per tenerle compagnia. . .. 
indi addormentatasi Celestina , per 1’ ozio anche 
a Lauretta prese il sonno... ed io dopo essere 
rimasto piò di due ore là fermo , arrtMseudo della 
mia dappocaggine per averti prestato fede, sulla 
punta de’ piedi loro passai d’ innanzi ed , anelai 
a nascondere nelle mie stanze un dolore , che 
non avea provato il simile nel corso della .vita 
( con tutta la. forza del sentimento ). 

BASILIO furente per la rabbia ed 'il pentimento. 

A buon conto io sono stalo un....' 

^ ' * ‘ PRESIDENTE. ' ‘ ‘ ' 

■Zitto vecchio... viene Lauretta. 

BASILIO. 

t % 

£ costei dormiva J. . . . 

SCENA III. 

LiVRÈTr/l che ancora avrà il viso 'sparutó'ii àrtn» 
indecisa e tremante alla vista del PazsiantTS 
mentre gli parla avrà gli -occhi bassi, mentre Ba- 
«uo mostrerà tutta la sua indignazione contro costei. 
, ' LAURETTA. 

Signore.... ( da sè ),tù\ si stringe la gola 
alla sua presenza. 
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PRESIDENTE iuooraggiandoU , ma facaudo aampre travedara 

il dolore che cerca nascondere. . . 

^ * * * « 

Che brami Lauretta. 

LAURETTA. 

La padrona vi manda predando che le accbr- 
4iate la grazia di non obbligarla a venire a 
pranzo. 

PRESIDENTE. 

QuU novità ? , 

BASILIO da sè con rabbia. 

£ poi il torto è mio. .1 

LAURETTA. 

È oppressa da un emicrania così forte. 

PRESIDENTE slanciandosi , poi si trattiene, quindi tergirersando 
il discorso dice con calma. 

Cagione cagione della commedia di 

ieri la sera.. Ma dì alla mia Cele^ 

stina che non mi punisca in sì* barbaro modo 
col farmi pranzar solo ; che venga ; e se io le 
cagionai quel dispiacere ( con mistero ) ora spero 
co’ miei discorsi divagarla in modo da farla ri- 
mettere interamente... va cara Lauretta. 

LaYiRETTA s' inchina indi da tè partendo. 

Da vero criminalista ! ( parte ). 

BASILIO con tutta la espansione, del doloro o della' nbbia 

repressa. 

Dunque io sono il vecchio balordo rimbam- 
bito, che vi asserì... , 

PRESIDENTE. . , - , 

Ma la vecdiiezza è rispettabile , e guai per 
coloro che non soffrano le debolez^ annesse' 
all’ ultima età dell’ uomo. ' . ^ 
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BASTLfO. 




Io dunque ho la dcbolezzà perché vi diss' 

^ »*■ : tsp » 

PRESIDENTE. 

Son sicuro .che di questo ingiurioso smpetto non 
avrai fatto menzione con alcuno. 




BASILIO. V ^ 

Ed io sarei capace di. . . . ^ ‘ 

‘ PRESIDENTE. 

f 

Ora che ti sei interamente ricreduto', dispia- 
cendoti con te medesimo, non ardirai rammen- 
tarlo neppure per non suscitaré de* rimorsi. '. . . 

BASILIO. 

' * * • " * 
Ma fatemi persuaso come..'.'. ' 

» • : * ' . , . . i'.. ■'i 

PRESIDENTE. 

«.Di nuovo ritorna Lauretta, e senza Celestina. i . 
Grò mi angustia molto... e così?... ( andando 
con forzata ilàHtà i incontro a J^aaroiia , )• ; - 

‘ SCENA IV: * 

«■“ ‘ LAURETTA e delti.' ■ . ’ . 

"■* " ^ '’DAXJRETTA.' - ’ ’’ 

La mio padrohà vi prega di' nuovo ‘ vi scon*^ 
giura di ^noh 'obbligarla ^di venire à tavola, giac- 
che. essa. . . 




,ì. «V 


PRESIDENTE. 

4ia essa sa che io non-^ho altre ore' da riiéiéc- 
armi che quando pranzo ; vuole niocrtificarmi ini 
questo modo onde punirmi; ebbene. . .quantun- 
que questa mattina: oltre 1* usato abbia un pò di 
fame testerò digiuno ; ' e diglielo f da che siamo 
sposi V ho pranzato sempre con lei /e che io ri>* 
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ATTO V., Sa:iNA IV. * ^3 

marrò digiuno finché ella non verrà a pranzo, 
si , rimarrò digiuno. . , ; . . • ^ 


I.AUUETTA. 


ju u a w:« X A. n • i «• 

# I • r ’ 

Non vi arrabbiate, vado subito a dirglielo ( s'in- 
china , indi da sè partendo ) la vorrà uccidwe 
Rt tavola ( parte tremando ). ^ 


BASILIO. 


Ma come volete che venga a .tavola^, 

PRESI DEH TE. 

Come , come ! . . .com’ è venuta sempre. . .se‘ 
mai in famiglia ti si domandasse, come io sia ve- 
nuto senza farmi vedere. . .dì , com’ io ho fatto 
spargere voce, che un’ operazione del mio rnini-^ 
stero, che ho dovuto es^uire da buon magistrato, 
mi ha spinto a far ciò.. , ’ i 


BASILIO, 


Su di questo articolo non avete che . temere 
riguardo alla mia. probità e segretezza.' 


PRBSIDEKTE. 


' La conosco pur tro[)po. 


BASILIO con sollecitudine. 


: mi 


È soltanto che io vorrei che mi spiegaste.. . 

PRESIDENTE. ,- .i t:‘C 

Chiunque venga frattanto pranzo dì che tet«=f 
ni_ verso 'sera, giacché non voglio - esser dÌ8tnr>-^ 
bafo nè punto nè poco. • . » l i 

^ 4 ,. basi 140 . m ' iunL.tr 

^ Lasciatevi servile ma intanto noa mi fate me- 

i^ife crepato, senza volermi dÌji^.coiB#;«a«45àddeTl . 

PRESIDENTE. J « 

Oh lode al Cielo viene finalmente la mia spor.a. 
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* • BASILIO. 

Non »i regge sulle gambe , vedete come il *uo 

volto . . . 

l’RESlDEtlTE. 

Va mio caro j li raccomando tutto quanto li 
dissi ... 

BlSILtO. 

Ma non avete voluto. .... 

PRESIDENTE. 

Che fare quanto dovea : va , ti prego. . . 

BASILIO da sè parttudo. 

' Ho una palla sullo stomaco e vado a gridare 
air aria aperta ( parto arrabbiato ). 

SCENA V. 

LA.URETTA. che appena entrala in iscena la.«ria di ap- 
poggiare CeLEaTiNA. che mostrerà sul suo pallido volto 
' tutta la impressione del dolore, del pentimento, del ri- 
morso e di quante passioni hanno potato agire su di lei 
nel passato accidente del Berretto. 11 PassiDBNTK nel 
vederla comparire le va incontro eoa tutla la possibile 
giovialità , che la sua circostanza gli permette di 
mostrare. 

PRESIDENTE. 

Mia cara Celestina , e volevi tu non pranzare 
per la prima volta con tuo marito ? Perché 
recarmi tanto dolore ? Lauretta tosto che sia 
pronù la zuppa portala tu medesima in ta- 
vola , ma non ti dar ' molta fretta : va. 

LAtTRETTA ds sé pattendo. 'i 

L' uccide sena’ altro e poi fa impiccar me ( parte 
tremando ). 
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ATTO V., SCENA IV. 

PRESIDENTE. 

E COSÌ mia Celestina? 

CELESTINA. 

Signore. . . 

PRESIDENTE. . 

Signore ! qual nuovo termine! Signore a me ? 
E che mai ti ho fatto percui merito di esser 
privo dell’ augusto titolo di tuo sposo. 

CELESTINA. ' 

Ma si può immaginare, tormento maggiore di 
quello che tu... che voi state eseguendo su di 

me .... 

PRESIDENTE. 

Io. . . 

CELESTINA. 

Questa fredda indifferenza dopo di quello che 
avvenne, questa feroce bontà che cerchi ostenu- 
re... tutto mi annunzia il tuo nero progetto con- 
tro dime sia. qualunque. . .la mia innocenza 

è nota a Dio, e da questa avvalcfrata senza tema 
domando , perchè t’ introducesti per la porta se- 
greta , perchè lasciasti il tuo berretto sulla ta- 
vola mentre colui era svenuto. . .perchè. . 

PRESIDENTE. 

Perchè vedendoti ritornare con l* acqua onde 
apprestar soccorso a colui , vi restai un muto te- 
jftimone onde avvertirvi che Monsonico marito 
di Celestina, amico di Eduardo, magistrato di 
onore 

CELESTINA. 

Ingannato da una falsa apparenza emetteva 

7 
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g8 IL BERRETTO NERO, 

un più falso giudizio (co/ tuono della di- 

sperazione dice quanto siegue ) ascolta ... Le di- 
sgrazie di^ mio padre figlie della sua cattiva con- 
dotta ti son note. Eduardo veniva in casa... di 
me si accesse come io di lui : ad ambi era ignoto 
che tu nutrissi dell* amore per me , amore che 
avevi palesato soltanto a mio padre, percui scacciò 
di casa Eduardo tosiocchè si avvide del nostro 
scambievole trasporto. I nostri cuori guidati dalla 
virtù , maggiormente rimasero l^ati allorché per 
intrighi fu obbligato a partire Eduardo. 1 no- 
stri giuramenti di amore furono intesi da quel 
nume istesso che ricevette poi la tua e la mia 
fede di sposi. 

PRESIDENTE con tnastimo dolore. 

Ma non di amore Celestina. 

CELESTINA. 

Non si possono aver due cuori , ma si può avere 
una maschia virtù che comanda al cuore di soggio- 
gare una passione tiranneggiata da un padre bar- 
baro. Tu uomo eccellente al pari di me ibsli da 
lui ingannato e sorpreso ... . 

PRESIDENTE disperato. 

Tu non mai mi amasti ? 

CELESTINA. 

Ti ho pregiato , ti ho stimato , ti ho adorato 
come r essere ' più degno della terra : tutti i 
miei pensieri erano a te rivolli: ecco perchè mi 
ostinava non venire al teatro ond’ evitare l’ incontro 
di Eduardo. . «Lauretu.. . .si essa è . causa di qu^ 
sto solo colloquio ove* . .. 


. r 
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PRESIDENTE iodeciso se debba crederlo o pur ao, 

Solo ! 

CELESTIITA gli dà la lettera di Edoardo che il Presidente legge con 
avidità , indi ritorna da capo , e si vedranno comparire sul suo 
volto ora la sorpresa , ora il dispiacere ed ora la gioia pientre che 
Celestina si discolpa con tutto il calore di una donna innocente i 
vieppiù incoraggiata del conoscere che la lettera incomincia a 
persuaderlo . 

Solo te lo giuro , e posso mostrartelo all’ evi- 
denza .... leggi : Eduardo per mezzo di Lau-^ 
retta mi avvisò y laddove io non volessi dargli un 
ablmccameuto , non ad altro diretto che pe ’l 
rimprovero del mio tradimento, egli si ucciderebbe , 
in queste soglie. Lo svenimento ieri accadutogli, 
la disperazione della madre per la perdita delia 
sua salute, le minacele di un giovine furente. . . 
Lauretta che circuendomi mi diè questa sua let-^ 
tera , ove potrai conoscere essere il primo ab- 
2x)ccamento fra noi avuto : m’ invia il passa- 
porto .... acciò io medesima gliel dessi onde 
fosse partito tostochè parlato mi avrebbe , . . . . ^ 
leggi benanche la sua minaccia che se io non 
avessi acconsentito a questo innocente abboc> 
camento si ucciderebbe , io non giunsi a dir 
si . . . Lauretta interpreta la mia indecisione per 
volontà. Lo introduce pel piccolo cortile, io gli 
ritorno il passaporto , gP impongo di non piJi 
Tcdermi . . . egli vien meno ... si , lo giuro innanzi 
a Iddio , in quel momento un atto di pietà mi 
spinse di dar soccorso non al mio amante ma ad 
un uomo che periva per nua sola cagione,.... giac- 
ché se ho commesso delitto T ho commesso contro 
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di Eduaidoy calpestando ‘la fede che gli ginrai c 
che a te ho conservato intatta. . .giudica da tuo 
pari... io sono innocente. 

PRESIDENTE che alla lettura della lettera ed alla rcriti che tra- 
luce da’ detti di Celestina è tanto commosso ed immerso nel 
pianto che non sa, nè può articolar parola se non che 

Mia ... Ce ... . lestina . . io . . . sappilo .... io 

SCENA VI., ' 

BASILIO che con tutta la forza vorrebbe impedire a 
D. PsTRONfLiiA, di entrare, ma questa con la disperazione 
dipinta sul volto e singhiozzando 1’ urta e^si avanza 
il Presidente cerca di ricomporsi , ipa invano, , Cede-» 
8TINA è oppressa. 

BASILIO. 

Io ho 1’ ordine di non fare entrare alcuno. 

PETRONILLA. 

Ma non già una madre disperata che ha per-^ 
duio il figlio . ... 

\ 

CELESTINA con trasporto, 

. Eduardo è morto? 

PRESIDENTE rimpruTerandoh, 

Celestina. 

PETRONILLA. 

Signor Presidente questa è la vostra promessa? 
aon questi i frulli di un antica amicizia con mio, 
marito? Lungi di penetrare nel cuore di ntio fi-, 
glio ) lo riduceste nella barbara circostanza di fug- 
gire, di abbandonare i suoi genitori, il suo paese.u 
* . 

PRESIDENTE con somma gioia e premura. 

È partilo? ■ ~ : 

? 
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PETHONILLA dà la lettera al Presidente che vicn lelU 
rapidamente. 

Sì, lasciandomi questa lettera in cui mi dice 
che si porterà in Napoli per cosi porre in salvo 
la sua vita e 1’ altrui decoro. ... figlio. • .figlio 
mio ( piange diroUamente ). 

' CELESTINA da eè. 

•Respiro. 

. PRESIDENTE da sè allegro. 

• Dio ti ringrazio. 

PETRONILLA. 

Ma come! voi par che giubilate della mia» 
sventura? Non vi avea promesso che avrei fatta 
sposare a mio figlio qualunque donna , purché.... 

SCENA VII. 

LAURETTA che porla la zuppa iu tavola e delti. ■ 
LAURETTA. 

Signore ecco pronta la zuppa. 

PRESIDENTE con tuono autorcTolc e forte. 

Ecco colei che vostro figlio ha avuto resire-. 
ma bassezza di amare. , . ■ 

PETRONILLA lorpresa e disperata. 

Lauretta! , 

PRESIDENTE. - ' 

Domandatelo a Basilio che arrossendo per vo- 
stro figlio di questo indegno amore non osò dirlo 
à voi , ma bensì Io palesò al suo amico Presi- 
dente, per averglierlo la stessa Lauretta confidato. 

. BASILIO mortificato. ^ 

È vero, ewa più volte me 1’ ha, detto , e ri- 
petuto; ma io non voleva- cred 
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PRESIDENTE interrompe con viracità onde non ptriame 
davanUggio. 

Ma tu da uomo saggio per esperienza non vo« 
lesti recar questo dolore al cuor di una madre, 
riposando tutto sulla mia prudenza, lo dunque 
ebbi r arte di conoscere la verità , inspirare i 
sentimenti di onore in un cuore saggio ma tra^ 
viato pel momento : ed eccovi al colmo della vera 
felicità : vedendo il mortale accanto al precipizio 
r amichevole mano gli porsi e lo guidai nei tem- 
pio dell’ immortale virtù. Non temete buona ma- 
dre, vostro figlio sarà colà da me assbtito : e col 
cuore reso forte dal pentimento i suoi talenti 
iurilleranno in quella ospitale città , Basilio tacerà 
anche a se medesimo quanto avvenne pel bene 
comune j ( con sommo furore a L^auretta ) e tu 
donna perfida che tutto meriteresti sentire l’ef-» 
letto della mia giusta collera involati per sem- 
pre da questa casa , e trema di rammentarti sol- 
tanto se non vuoi che la mia assopita ven-^ 

delta. . . . .(con sommo disprezzo la scaccia di-> 
cendoìe ) Va. . . ■ 

' t 

RASILIO ch« prima di aver pronunziata il Presidente la parola, 
«^egli con tutta la forza spinge fuori , Lauretta che parte tre- 
mante e covrendosi il volto, 

CELESTINA sorpresa e stupefatta dal conoscere l’ eccelsa pruova 
di saggezza e virtù del Presidente coll' aver nascosto all' occhia 
di Petronilla qnanto era avvenuto ; a gradi a gradi h ingozzata 
dal pianto della tenerezza figlia della gratitudine in modo che. 
appena partita I«ureita ei slancia fica le braccia del marito escla- 
mando con tutta r espansione del cuore. 

Uomo inimitabile, mio vero amico, giudice di- 
vine. .. .eccomi tra le tue braccia a ricevere. . . 
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PRESIDENTE. 

11 compenso di una virtù resa più salda dal- 
r esperienza del vizio ( Petronilla che anche 
piange per tenerezza abbraccia dalV altro lato, 
il Presidente ). 

. , '■ . - ■ 

Si bassi la tenda. 


FINE. 

l . 


\ 
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ELENCO 

DE” SIGNORI ASSOCIATI 


PER EPOCA LORO 30SCRXZIONE.* 


( Continuazione. ) 

Bari. 

D. Onofrio Galtagrisa 

D. Filippo Tanza 

D- Gaetano Santovito 

IX Mariano Macario 

D. Gio. Battista Sagariga • • • 

D. Massenzio Filo 

D. Raffaele Goffredi 

D. Miéhele Colucci 

D.. Ottavio Festa 

D. Domenico Salonna 

D. Gerardo Sirene 

D. Spirito Snppa 

D, Francesco Casavola 

D. Beniamino Contento 

D. Donato Santovito 

D. Domenico Gnsman »... 

D. Francesco Feragina 

D. Antonio Caputo 

D. Pasquale de MarinU 

D. Vincenzo Follex 

D. Francesco Panisco 

D. Francesco Antonio Resna. 

iMcera. 

D. Potito Bonghi 

'^vigliano di Potenza. 

D. Diodato Corbo . 

' ( sarà continuato.') 
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